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L'ACQUA PorrABILE IN AQUILA DEGIJI ABRUZZI J 

Fig. l. - Planimetria (.S'cala app1·ossimntiva di I: go.ooo) 

Aquila, a preferenza di n1olfe altre città anche pm 
importanti, fin dalla sua origine ebbe la sna alimenta­
zione idrica, con opere notevoli per l'epoca in cui ven­
nero eseguite, e con acque buonissime per composizione 
chimica e temperatura. 

L'azione del tempo aveva reso necessario che le an­
tiche opere per la condotta e distribuzione, nell' inte­
resse dell'igiene e della salute pubblica, venissero mi­
gliorate, e l'Amministrazione civica, sempre sollecita 
del miglioramento di questa illustre ed ospitale città, 
si mise tosto all'opera, deliberando prima lo studio e 
poi l'esecuzione dei lavori che ora, meno alla sorgente, 
sono già ultimati. 

Avuto l'onore di collaudare i lavori già eseguiti, 
reputo opportuno di farne. breve rassegna nell'Ingegne­
ria Sanitaria. 

Arqu<>r1otto antico 

S- F011ti di S. Gwliano 

l. Lavori eseguiti. 

L'antica conduttura di acqua potabile rim 
I 3 07, ed era animata dalle sorgenti di S. Giuliano. 

Ma entro le mura di cinta, nella parte bassa della 
città, da circa 6 secoli esiste la 1nonumentale Fontana 
delle 99 cannelle, dal nmnero dei getti ond'è fmnita, 
e ricchissima di acqua: però per la sua posizione ec­
centrica e per essere situata nel punto più basso del 
perimetro della città era ed è usata come fontana di 
attingimento quasi solo dagli abitanti del sobborgo Ri­
vera, essendo invece generalmente ritenuta come fon­
tana per lavare. 

Mediante cunicolo in mura tura di lunghezza m. 5 I I 9,00, 
di sezione differente nei· vari tronchi e senza alcun re­
golare livello del fondo, seguendo tutte le sinuosità 
del terreno, l'acqua dalle sorgenti di S. Giuliano ve-
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niva condotta liberamente in un casotto poco lungi e 
dirimpetto al çastello che domina la città. In tal ca­
sotto aveva origine un sifone formato di tubi di pietra 
a cordone e bicchiere, forati a scalpello, congiunti con 
molta maestria e rafforzati in più punti da masso mu- -
rario; mediante il quale l'acqua, attraversato il castello, 
dove era possibile d'intercettarne il corso, montava al 
bottino del Carmine, al punto culminante della città, 
d'onde avevano origine i vari tronchi di conduttura 
della rete interna di distribuzione. Questa era costruita 
in parte con tubi di pietra simili ai precedenti, e nelle 
minori diramazioni di condotta libera, con tubi laterizii. 

Con tale rete di antiche condutture venivano alimen­
ta.te tra pubbliche e private, piccole e grandi, 40 fon­
tane a getto continuo, 2 I fontanine private a getto 
intermittente e 6 5o cisterne in esercizio in altrettanti 
fabbricati civili, oltre 5 fontanine pubbliche e private 
ituate lungo l'acquedotto esterno. 

Su questo, inoltre, vi erano delle bocche mercè cui 
si attingeva acqua direttamente sull'acquedotto, con 
evidente e continuo pericolo cbe tutta l' acqua giun­
gesse inquinata in città. 

Nell'interno di questa la di ·tribuzione d' acqua alle 
fontanine private veniva fatta mediante aperture prati­
cate alle pareti delle varie condutture, con luci circo­
lari del diametro di una penna d'oca, il cui campione 
si conservava al Municipio; senza però aversi alcun 
riguardo al battente e senza controllo. Perciò era facile 
che si attivassero furtivamente nuove prese da parte 
dei privati, a danno del servizio delle fontane pubbliche. 

L'acquedotto, sia nel tratto esterno, sia nelle dira­
mazioni interne, per l'azione del tempo e forse in parte 
per l'opera dell'uomo, era avariato tanto che in città 
giungeva un quarto appena dell'acqua della sorgente. 
Nell'interno della città, poi, oltre alle fughe di acqua 
verificatesi in questa o quella diramazione, sorse e non 
senza fondamento, il dubbio che veni se inquinata dai 
corsi luridi. 

Giustamente preoccupata di tale stato di cose, sì 
pregiudizievole alla salute pubblica, l'Amministrazione 
presieduta dal cav. Antonio Ciolina, onde rimuovere 
ogni pericolo di dispersione e d'inquinamento dell'acqua 
potabile, decise di provvedere. 

Richiesto, l'ingegnere caY. G. Olivieri di Roma, ela­
borò un progetto mercè cui, oltre a rinnovarsi l'acque­
dotto esterno abbandonandosi il tortuoso e lungo trac­
ciato dell' acquedotto esistente, col sostituire u-a la 
sorgente e la città un sifone metallico con andamento 
rettilineo, fosse del pari rinnovata tutta la rete interna 
di distribuzione, mediante tubolature metalliche esten­
dendola altresi non pure per l'impianto di nuove fon­
nine pubbuchc, ma anche per la distribuzione dell'acqua 
ai privati nelle case che ne difettavano e per l'impianto 
di scatole d'innaffiamento mancanti lungo il vecchio 
acquedotto. 

E ciò rendevasi tanto più necessario e conveniente 
in quanto che, oltre al probabile aumento di portata 

alla sorgente (che ora è già un fatto compiuto), per le 
perdite e fughe notevoli lungo il vecchio acquedotto 
esterno, di litri 22 circa misurati alla sorgente, appena 
6 circa ne giungevano in città. 

Oltre agl'inconvenienti della vecchia conduttura testè 
menzionati, vi era anche l'altro non meno grave che 
varie fontane pubbliche situate nella parte bassa della 
città e molte fontanine e cisterne private venivano ali­
mentate con l'acqua di rifiuto di fontane superiori: e, 
con quanto pericolo della salute dei cittadini che ne 
usavano, non occorre di dire. Quindi il concetto su 
cui venne basato il rinnovamento della conduttura 
d'acqua potabile, cioè di aumentarne la portata me­
diante ulteriori lavori di allacciamento alla sorgente, 
onde condurre in città il maggior volume possibile di 
acqua potabile: di sostituire il tortuoso e lungo antico 
a:quedotto in muratura in cui l'acqua si moveva con 
poca velocità e si perdeva lunghesso per circa tre quarti 
del volume, e con permanente pericolo d'inquinamento 
a causa dell'attingimento operato direttamente sull' ac­
quedotto in più punti: di far si che tutte le fontane 
venissero animate direttamente dalla conduttura e le 
tubolature dell' acqua potabile fossero completamente 
isolate dai corsi luridi, onde allontanare qualsiasi pe­
ricolo d'inquinamento: d'impiantare nuove fontanine 
pubbliche nei punti della città nei quali riusciva più 
incomodo l'accesso a quelle esistenti: di regolare giu­
stamente e razionalmente la port~l.ta delle fontanine 
private esistenti e di rendere possibile l'impianto di 
esse nelle case che ne erano sfornite, migliorando ad 
un tempo le condizioni d'igiene e di comodità e creando 
un annuo cespite di entrata alla finanza del Comune 
- fruttò, e giustamente, il plauso della cittadinanza al­
l' Amministrazione comunale ed all'Ingegnere progettista. 

Tn base al progetto Olivi eri del 3 o giugno I 887, 
informato ai criteri sopra esposti, i lavori vennero 
eseguiti, per la parte di scavo e murari dalla Impresa 
Fan ella di Aquila, e per le tubolature metalliche, ac­
cessori e meccanismi, dalla Società Italiana per con­
dotte d'acqua .. I lavori da molti mesi ono ultimati, 
sia per l'acquedotto esterno e per le diramazioni di 
questo che alimentano le fontanine rurali; sia per la 
rete interna di distribuzione, anch,essa in regolare eser­
cizio. Oltre alle I 6 fontane e fontanine pubbliche esi­
stenti vem;ero impiantate I 6 nuove fontanine in ghisa 
nei vari punti della citta, più lontani dalle fontane an­
tiche, e vennero collocate 83 bocche d'incendio o scatole 
d' innaffiamento. 

La lunghezza dell'acquedotto principale tra la sor­
gente ed il bottino di distribuzione nel punto culmi­
nante della città, costituito da tubi di mm. 300 e 350, 
è lungo m. 2476,29; mentre il vecchio acquedotto, 
che era libero nella massima parte, era lungo, come 
si è detto, m. 5 I I 9: le diramazioni per le fontanine 
rurali con tubi di mm. 40 a I oo in complesso sono 
di m. I603, 78. 

La rete interna di distribuzione, sebbene relativamente 
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breve di fronte ai 3 o chilometri circa di strade interne 
della citta, è lunga circa m. I030o,oo non compreso 
il tratto di m. 640,86 tra . Silvestro ed il bottino 
:1l Cannine su cui (sebbene faccia parte dell'acquedotto 
principale tra questo la sorgente) si fa pure il ser­
,·izio di distribuzione. Tale rete però è suscettibile dì 
ulteriore s"l.·iluppo essendosi largheggiato nel diametro 
dei tubi in q nei rami di condottura su cui più facil­
mente potranno innestarsi altre diramazioni. 

Anche le prese d'acqua per i privati sono in corso 
di attuazione, essendone già molte in esercizio. 

JI. Lavori ineseg·uiti od incompleti. 

Oltre alle tubolature, opere accessorie e fontane crià 
e eguite, nel rinnovare l'acquedotto della città si ebbe 

m n:ml di migliorare l'antico allacciam nto delle sor­
g~.nt~ per aumentarne la portata ed eventualmente fare 
pm . m alto la presa per guadagnare carica ' e di co. 
stnure. UI,1 con.....-cniente serbatoio al punto culmimmtc 
del!~ cnu dove ora è il bottino di distribuzione. 
. D1 qu.esto, non essendo ancora completato il lavoro 

dt allacciamento alle sorgenti ed essendosi ancora col­
l~ ,presa ~r?vvisoria, ~ causa delle divergenti opinioni di 
pm tecmct e geologt consultati al riguardo, c quindi 
~on essendo accertata la portata definitiva ed il definitivo 
hvello da cui potrà partire l'acquedotto esterno, venne 
s?,sp~sa non ~ure l'esecuzione, ma anche il progetto. Di 
cw diremo ptù estesamente altra volta. 

Aquila, Gennaio, 189]. 

Ing. C. CrARLETTA. 

APPARECCHIO DE LA CROIX 
PER LA DISTRUZIONE DELLE CARNI INFETTE 

},ig · 2 - Sezione e prospetto. 

Nel nuovo mattatoio di Roma di cui abbiamo dato 
alcune n t' · di · ( ) , . . o Izte, e segm I merita speciale attenzione 
l ~~pianto per la distruzione delle carni infette. Gli 
sco~I ~a raggiungere sono tre: distruzione dei micror­
gamsmt patogeni, distruzione dei gas che si sviluppano 
dur~nte la c~ttura_ delle carni e utilizzazione dei pro­
dotti della distruziOne per le industrie. Questi scopi si 
ottengono perfettamente col nuovo apparecchio ideato 
da De La Croix di Bruxelles. 

. ~ss~ comprende quattro grandi pentole paptmane 
cllmdnche a do · fc d . . . . . pp10 on o e termmate da coperchi sfe-
nct, m cm .bolle l'acqua alla temperatura di I 34 gradi 
e alla pressiOne d1· , at fc • • • ) • mos ere ctrca ; m questi reci-

(I) Veggasi Ingecrneria Sanitar,·a N. 
b 1 e 2 1892. 

pienti si introducono le carni infette e si fanno cuo­
cere per circa sei ore. L'apparecchio comprende inoltre 
2 ~ecipienti più piccoli della stessa forma per la sepa­
raziOne del grasso dall'acqua; if primo viene raccolto 
in botti e l'altra è mandata nella fogna. Vi sono inoltre 
due al.tri rec~p~enti in cui si raccolgono i vapori e i 
g;s sviluppattsi durante la cottura delle carni. Un getto 
d acqua fredda fa condensare i primi; i secondi poi 
sono condotti mediante un tubo nel focolare della cal­
daia a vapore ove bruciano. 

Di questi apparecchi ve n'è uno ad Anversa, il se­
condo è quello di Roma, se ne costruiscono ora due 
per la Germania e per la Russia. 

La fig. 2 che riproduciamo vale a darne più pre­
ciso concetto. 
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Ecco come agisce il sistema : 
Alzato il coperchio del cilindro a doppio fondo F 

si introdurranno nell'interno i cadaveri ecc. da steri­
lizzare avendo cura di incominciare colle parti più pic­
cole come stinchi, teste, ossa, ecc., e di gettare poi 
sopra queste le parti di maggiore volume, eventual­
mente anche intieri cadaveri. Dopo ciò si chiuderà il 
coperchio ermeticamente e si aprirà la valvola 55, quella 
che serve al riscaldamento del doppio fondo. Contem­
poraneamente si aprirà la valvola 56, tutte le altre val­
vole rimanendo chiuse. 

Dopo breve periodo (circa I s minuti) si aprira la 
valvola 58 quella che alimenta la doccia del recipiente K. 
I vapori che si svolgono dalla cottura delle carni du­
rante questa operazione verranno così condensati nel 
recipiente K, mentre i gaz, ed eventualmente una parte 
di vapore non condensato, passeranno pei tubi t3, t8 e 
si sfogheranno nel focolare della caldaia ove saranno 
totalmente bruciati e dissipati. 

Questa operazione, il cosidetto periodo di prima 
cottura, durerà circa un'ora e mezzo più o meno a 
seconda che si vedrà prima o dopo, cessare l'uscita dei 
gaz e dei vapori sotto il focolare della caldaia, dopo 
di che si passerà al periodo di disinfezione (rispettiva­
mente di sterilizzazione) aprendo le valvole 52, 53, 54• 

La valvola 56 rimarrà aperta pochi minuti ancora onde 
poter scaricare l'aria ancora contenuta nel cilindro a 
doppio fondo. Contemporaneamente si porranno intie­
ramente in funzione le due doccie 58 59 per condensare 
il vapore ad alta pr ssione proveniente dal cilindro L 
a doppio fondo. 

Trascorsi questi pochi minuti si chiuderanno ancora 
ad un tempo tanto la valvola 56 quanto la 58 e la Sj e 
la materia verrà così a subire in ogni senso l'azione 

.. diretta del vapore (alla pressione non inferiore a tre 
atmosfere) nell'ambiente totalmente chiuso. 

In tale stato l'operazione continuerà senza interru­
zione per circa 6 ore dopo di che si chiuderanno le 
valvole 52, 53, 54 e 5;; aprendo subito dopo lentamente 
la 57 • La pressione' esistente nel cilindro basterà per 
pingere la massa liquida raccolta i nelta parte inferiore, 

pel tnbo f 2, nel recipiente K, nel quale si farà tosto 
agire di bel nuoyo la doccia 58 per condensare il vapore 
che si svolge dal liquido bollente. Il vapore non con­
densato in detto recipiente K passerà oltre dal tubo h al 
recipiente K 2 nel quale verrà totalmente condensato 
dalla doccia 59• 

Per accertarsi se, terminata anche questa operazione, 
alcun liquido sia rimasto nel cilindro F; sarà bene 
aprire ancora per pochi minuti la valvola 52 affinchè 
l'a~ione diretta del vapore abbia ad esportare intiera­
mente ogni residuo liquido e spingerlo nel recipiente K. 

Dopo ciò si potrà vuotare lo sterilizzatore aprendo 
b relativa bocca di scarico. Il grasso e l'acqua di colla 
si estraranno aprendo la valvola 53ed il ti.1betto r. 

L'apparecchio di De La Croix esige però una forte 
spesa e quindi se la oper~17ione riesce dal punto di 

vista 1g1enico, non dà sempre un risultato finanziario. 
Per tale motivo il Comune di Roma non ha potuto 
obbligare la Confraternita dei cocchieri, che, per antico 
privilegio, ha la esclusiva concessione della distruzione 
degli animali equini, ad adottarlo nella 5ardigna, o 
stabilimento di distruzione, fuori Porta S. Paolo. 

Quest'Ufficio d'Igiene ha però cercato di ottenere 
lo stesso scopo con speciali prescrizioni, di cui darò 
notizia, . quando saranno attuate. 

Roma} Febbrai~.> I89J· 
D: SPATARO. 

pEr pRrTE:RJ 
PER GIUDICARE LA POTABILI T À DI UW ACQUA -

La estensione che oggigiorno ha preso lo studio delle 
acque potabili, deriva prima dalla importanza del loro ufficio 
fisiologico sul nostro organismo, ammesso sempre e senza 
discussione fino dai tempi più remoti, e poi dal fatto che 
l'acqua può farsi veicolo e mezzo di trasmissione di alcune 
fra le più temibili malattie infettive. 

L'ufficio sanitario dell'acqua è perciò duplice, cioè posi­
tivo e negativo, perchè se da un lato deve l'acqua contribuire 
ad elevare lo stato di salute, dall'altro non deve essere 
causa nè di disturbi, nè di malattia. 

Pur troppo al giorno d'oggi si ha la tendenza a non 
considerare l'acqua come pericolosa, che in quanto può 
divenir capace di trasmettere malattia, cioè per contenere 
microrganismi patogeni o veleni chimici, ed a torto si tra­
scura, o si mostra d'ignorare, l'altro fatto, altrettanto im­

portante dal lato dell'igiene, che essa, usata a lungo, può 
riuscir pericolosa introducendo nelle vie digestive sostanze 
affatto inutili o nocive alla nutrizione. 

La scienza moderna mette a disposizione dell'igienista 

mezzi di indagine molteplici, più o meno sicuri, per giudi­
care del valore di un'acqua; ma siccome non tutti si trovan 

d'accordo sulla importanza assoluta e relativa di questi mezzi, 
cosi non sarà inutile metterne in evidenza i pregi e i difetti, 
e discuterne la importanza, senta- preconcetti di sorta. 

L'argomento che imprendiamo a trattare, sarà svolto dal 
punto di vista del giudizio da portarsi sull'acqua destinata 
ad un gran centro popoloso, e le considerazioni in proposito 
dovranno esser riferite più specialmente alle acque sorgive, 
come le migliori e le più sicure per alimentare una città. 

I criteri su cui oggigiorno si fonda il giudizio di pota­

bilità di un'acqua, sono molto diversi da quelli del tempo 
passato. La ragione di ciò deve cercarsi tanto nella cono­

scenza più perfetta dell'azione che alcune sostanze delle 
acque possono esercitare sull'organismo, quanto nei progressi 
che in questi ultimi anni hanno raggiunto le indagini 
analitiche. 

Altra volta per giudicare un'acqua destinata agli usi ali­
mentari, si interrogava esclusivamente il chimico, e questi 

dava solo risposta sulle qualità fisiche e organolettiche del­
l'acqua, sulla proporzione dei gas e dei sali alcalino-terrosi. 
Oggi invece da un lato si chiede al chimico la valutazione 
diligente di alcune sostanze che hanno particolare impor-
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tanza per ·l'igienista, h :nuto conto più della lqro ongml! 
che della loro natura, e dall'altro si domanda al biologo 
le indagini microscopiche sulle Yaric forme di materia orga­
nica sospe a, sui Yari corpi di esseri organizzati, animali o 
vegetali, c si chiede più specialmente Ll numerazione e h 
specificazione dci microrg:mismi che si troYano ndl'acqLu. 

_\ questi due ordini di indagini, chimiche e biolo:5ichc, 
che generalmente si ritengono dalla maggior parte come 
le basi e il fondamento su cui deve posare il giudizio, taluno 
addita anche, come ricerca complementare, lo studio d i 
luoghi in cui si raccolgono e da cui scaturiscono le acque. 

I recenti progressi fatti nella cziologi.t delle malattie in­

fetti"\ c, e la tendenza a ritenere di origine parassit:uia ogni 
malattia di tal genere, ad onta che pu· molte di esse sia 
presentemente tutt'altro che dimostrata, è la ragione che 
si è Yoluto concedere so-vcrchia importanza all ricerche 

bacteroscopiche, negando l'utilità dd contributo che alla 
questione posson portare le indagini chimiche, e non cu­
rando l'altro criterio già accennato, c di cui cercheremo di 
dimostrare l'alta importanza, cioè lo studio dci bacini e dei 
terreni da cui provengono le acque, c l'esame di alcune 
·ondizioni particolari al loro deflusso. 

Che alcune delle malattie infettÌYe più gmvi poss,lno esser 
tntsmessc c propagate ~!alle acque potabili, ne abbiamo la 
prova nella o. servnionc giornaliera, .mchc senza ·he vi sia 
bisogno della dimostrazione scientifica della vera natura 
del contagio trasportato dall'acqu~t. Il non aver dati sicuri 
e indiscutibili sulla natura del contagio, le difficoltà gra­

vissime che spesso presenta la ri..:: rea c la dimostrazione 
nell'acqua di un microrganismo patogcno, la impotenza 
della chimica c della bacterologia, non solo a scoprire il 
materiale infettante, ma :t dichiarare l'acqua buona e da 

beversi con tutt'l- confidenza, anche quando le ricerche sian 
riuscite completamente negative, bnno pensare se i criteri 

che i desumano da questi due mezzi di indagini siano va­
levoli a mettere in sicurezza l'animo dell'igienista, e se non 
debba rivolgersi l'attenzione ad altre ricerche, le quali of­
frano maggior sicurezza c più certa garanzia. 

Senza stare a discutere se abbia maggior valore l'esame 
chimico o quello bactero copico c sènza rilevare la lecrcre-

' bb 
rezza dei bacterologi più intransigenti che sorridono quando 
il chimico va alla ricerca delle materie organiche, o dei 
loro prodotti di scomposizione, dirò subito che tanto la 

chimica, quanto la bactcrologia hanno il loro valore, epos­
sono fornire utili indicazioni, nu che, o prese isolatamente 
od anche riunite, non J.rriv:mo ad an::r l'importanza che ha 

lo studio dei luoghi, c l'esame delle condizioni particolari 
con cui l'acqua si infiltra sgorga dal terreno. 

La necessità di non trascurare ogni mezzo di studio che 
possa portar luce sull'argomento, emerge tanto più evidente, 

allorquando il giudizio deve portarsi sopr•l un'acqua desti­
nata ad esser largamente distribuita da pubblici condotti, 
in sostituzione di ogni altra. acqua locale, perocchè in tal 
caso è dovere esser rigorosissimi nella scelta, e non anunet­
tere all'uso di bevanda che quelle acqnc, le quali abbiano 
sostenuto \'ittoriosamente tutte le indagini a cui un'acqua 

può essere sottoposta .. Se infatti si può usare una certa 
tolleranza nel giudicare un'acqua di pozzo o altra acqua 

loc~le,. d~stinata ad una casa o a un piccolo gruppo di abi­

t~zw.n~, Il_ m~desimo criterio non può servir di base pel 
gmd1z1o d1 un acqua di condotto, perchè nel primo caso se 
l'acqua verrà inquinata da una causa qualunque gli effetti 

si limito..:ranno .t pnchc per on<..:; nd secondo, si porra in 

in pericolo una inticra popolazione, senza aver modo di 
combattere o di limitare gli afiètti pcrni~iosi. 

Premesse queste poche considerazioni generali, esaminiamo 
ora le indicazioni che si pos ono trarre dai tre ordini di in­
dagine ,1ccu1nni, e Ycdi amo qu ale è il loro valore relativo 
ed assoluto. 

Esame fisico. - L'esame fisico di un'acqua, cioè la dt­
t nnina.zioue della temperatura, della limpidezza, del colore, 
dell'odore e del sapore, può fornire utili insegnamenti. Il 

ba so grado di temperatura e la costanza a cui si mantiene, 
è la riprova dell'origine profonda dell'acqua. Uru buona 
acqu a potabile non deve essere mai al di sotto di 6o C., 
n~ al di sopra Ji I6°, cd una temperatnra che oscilli fra gli 
r I 0 e i I2° ~ qudla da preferirsi. Quando un'acqua si man­
tenga in tali condizioni, non solo riesce bevanda cercata e 
gradita, cd esercita benefica azione fisiologica sull'organismo, 

ma ofl:i.-e garanzie maggiori contro il facile sviluppo e la 
moltiplicazione dei microrganismi. 

Analisi chimica. - Scopo dell'analisi chimica è quello 
di cercare prima se nell'acqua csist.)no sostanze che per 

la lor natura o per la soverchia abbondanza, possano ren­

derla nociva, c poi di detc:rmin.uc in quali proporzioni si 
trovino i suoi componenti abituali, per dedurne e il suo 
uso prolungato possa arrecare inconvenienti. 

Fra le ricerche chimiche di maggiore importan.ta va no­
tato la valutazione dci gas, del residuo solido, dd grado di 

durezza, del cloro, dell'anidride nitrica, delle materie orga­
niche, c la ricerca dell'ammoniaca, ddl' anidride nitrosa c 
di alCLtnc altre sostanze estranee all'ordinaria composizi~ne 
dell'acqua. 

La valutazione dei gas di un'acqua scrYe non solo a di­
chiarare se è aercata in modo da riuscire bevanda utile e 
gradita, ma a giudicare con prova indiretta della presenza 

c della proporzione della materia organic;t; inquantochè 
sappiamo che quanto piu un'acqua contiene materie orga-. 
nicl1 Cd LS.'eri organizzati, C tantO minore e la quantità 
dell'ossigeno, ll1Lntre l'azoto rimane immutato e cresce l'a­
..::.ido ..:arbonico. La proporzione dell'acido carbonico in un 
acqu.t sta dunque in i·;1gionc din.tta dell'abbondanza delle 
sostanze organiche, cd una quantità di questo gas che sia 

superiore a roo c. c. per litro basterebbe, secondo il Mun­
kacsy, a t:n dichiarare un'acgu~l sospetta. 

La Yalutazione del rtsiduo solido dice se questo è in 
maggior quantità di quello tollerato nelle buone acque po­
tabili, non dov ndo mai oltrepassare le 50 parti sopra roo 
mila di acqua, ed essendo preferihile che oscilli nei limiti 
di I 5 a 2 5. 

Uguale importanza del residuo solido ha il grado idro­
timetrico, ossia. il grado di durezza dell'acqua. Un'acqua 
dura male si presta a certi u i e a certi scopi che stanno 
in relazione coll'igiene, come la cottura degli alimenti, la 

lavatura dei panni, c alcune operazioni industriali. Il parti­
colare difetto della durezza di un'acqua, concorrendo a !i­
mitarne l'uso, costituisce una circostanza da tenersi nel de­
bito conto dall'igienista. 

La proporzione del residuo fisso e il grado di durezza 
totale di un'acqua possono, in date circostanze, servire di 
indizio c di riprova indiretta del grado di infezione della 
superficie del suolo, e per conseguenza fornire un'altro cri­
terio pel giudizio di potabilità. La riprova indiretta in que­

stione possiamo averla nel caso di acque che sgorghino 



L' INGEGNERIA SANITARIA 

da terreni calcarei. Le acque di tale pro,·cnienza sono ge­
neralmente provviste di una certa quantità di sali calcarei, 
che in certe condizioni può essere straordinaria, ma che in 
alcuni casi, per eccezione, e molto piccola. La scarsità di 
sali terrosi in un'acqua che abbia origine da terreni calcarei, 
offre un indizio indiretto della scarsa contaminazione del 
suolo per parte di materie organiche in Yia di scomposi­
zione, perchè sappiamo che se le acque che attraversano 
terreni calcarei, si caricano di sali terrosi, è solo alla con­
dizione di avere sciolto allo stato libero una certa quantità 
di acido carbonico. Ora siccome questo gas proviene al­
l'acqu.l in parte da quello dell'aria, quando la pioggia attra­
versa l'atmosfera, e per una parte ben maggiore, e che in 
certe condizioni può farsi ccccssiY<l, deriva dal suolo per 
l'ossidazione e b putrefazionc delle materie organiche, ne 
viene di conseguenza necessaria che se un'acqua, dopo avere 
;tttraversato potenti strati di calcare, esce dal terreno po­
vera di residuo solido e con debole grado di durezza, è 
perchè non conteneva acido carbonico ip tal misura da scio­
o-liere oTan quantità di sali terrosi, ossia in altre parole, 
::J o 
che le acque meteoriche san cadute e sono state filtrate da 
terreni poverissimi di materie organiche alterate. 

La giustezza di questo modo di argomentare ' confer­
mata pienamente dai resultati dell'analisi chimica sopra 
acque di terreni calcarei, in diverse condizioni nspetto alla 
superficie del suolo. Esistono acque sorgivc, fluenti da ter­
reni calcarci coperti di ricca vegetazione e con abbondante 
materasso di terra vegetale, le quali hanno residui solidi di 
174 e perfino 190 parti su 100 mila di acqua; mentre vi 
sono altre acque, provenienti da bacini pure calcarei, ma 
costituiti da roccie nude c prive di qualsiasi vegetazione, che 
offrono piccolissimo residuo e debole grado di durezza to­
tale. Un esempio di tal genere l'abbiamo nelle acque della 
Garfagnana, che dopo aver filtrato a traverso potentissimi 
strati di calcare, escono dal terreno con I o a 1 5 di residuo 
solido su roo mila parti di acqua, e con una durezza to­
tale di 8° a 9° (gradi francesi). 

La determinazione del cloro, della materia organica, del­
l'anidride nitrica c nitrosa c dell'ammoniaca, non ha im­
importanza dal punto di vista della natura di tali sostanze, 
essendo esse contenute nell'acqua sempre in piccola quan­
tità, ma solamente pel loro valore sintomatico, cioè per la 
loro origine, stando esse a rappresentare i prodotti del pro­
cesso putrefattivo. 

L'eccesso di cloro, quando non trovi altra causa di spie­
gazione, rappresenta una precedente contaminazione del 
suolo. Nelle acque sorgive, a meno che non sieno acque 
minerali, il cloro è sempre inferiore ai limiti di tolleranza; 
non così nelle ::tcque di pozzo, quando vicine o sottostanti 
all'abitato; nel qual caso la eccedenza del cloro è indizio 
di inquinamento per orina. 

Molto maggiore importanza del cloro ha l'ammoniaca, 
l'anidride nitrosa e l'anidride nitrica. L 'ammoniaca, che è 
prodotto della putrefazione delle m:1terie organiche, passa 
per successiva ossidazione allo stato di anidride nitrosa e 
nitrica. Tanto l'ammoniaca, quanto l'anidride nitrosa che sta 
a rappresentare uno stato di eYoluzione, devono essere 
escluse dalle acque in un modo assoluto; mentre dell'ani­
dride nitrica si possono tollerare piccole quantità, perchè 
essendo essa l'ultimo termine del processo evolutivo, quando 
è sola indica terminato ogni atto di trasformazione. 

In quanto alle sostanze organiche delle acque, si com-

prende che non può (S er loro attribuita un'azione diretta­
mente nociva. Il pericolo che esse .offrono può essere am­
messo per lo stato di alterazione in cui si trovano, e per 
alcuni prodotti tossici resultato della putrefazione. Jè vale 
il dire che tali sostanze venefiche debbono sempre troYarsi 
in un'acqua in minime proporzioni e non meritano perciò 
grande importanza, perchè noi non conosciamo ancora il 
loro potere tossico, nè quale azione speciale possano eser­
citare sull'organismo. A questo si aggiunga che la materia 
organica, sia per quantità, sia per qualità, può diventare 
terreno nutritivo favorevole alla moltiplicazione di partico­
lari bacteri. 

La chimica ofhe vari metodi dì Yalutazione delle materie 
organiche, ma disgraziatamente nessuno di essi giunge a 
fornire documenti di estrema precisione, non solo sulla na­
tura della materia, ma nemmeno ulla sua quantità totale. 
l danni e i pericoli derivando più dal genere e dallo stato 
delle sostanze organiche, che dalla loro quantità, bisogne­
rebbe che la chimica fosse giunta a tal grado di perfezione 
da separare e dosare partitamente ciascuna di tali materie; 
ma pur troppo è molto se, basandosi sopra alcuni indizi, 
esprime un giudizio di probabilità sulla prevalenza relativa 
della materia animale o vegetale. 

In base a tutte le considerazioni sona esposte, che ten­
dono a stabilire un certo limite nella proporzione degli or­
dinari componenti di un'acqua e ad escludere alcune so­
stanze, ed allo scopo di avere un capo saldo da cui partire. 
nel giudizio di potabilità fondato sul criterio chimico, gli 
igienisti hanno adottato alcuni Yalori, come limite di tolle­
ranza, rispetto alla proporzione dei componenti di un'acqua. 
Anche qui però non tutti si son trovati d'accordo, perchè 
se alcuni si son mostrati estremamente rigorosi, altri al 
contrario sono stati molto correnti; ciò che dimostra quanta 
incertezza esista ancora nell'assegnare un valore sanitario 
assoluto alla composizione chimica di un'acqua. 

La seguente tabella, per chi ne avesse bisogno, dà i valori 
limiti ammessi dal Reichardt e dalla Commissione di Vienna, 
che sono i più bassi ed i più rigorosi. 

Valori limiti sop1·a 100 mila parti' di acqua. 

Residuo solido a I 80° C. 
Ossido di calcio, CaO 
Ossido di magnesio, MgO 
Acido solforico anidro, S0'1 

Cloro, Cl 

IO 

I I 

2 

0,2 

)O 

12 

4 
- 6,) 
- o,8 
o,-t Anidride nitrica, N2 o~ 

Anidride nitrosa~ N2 0.1 o - trae. 
Ammoniaca, N Hl1 o - trae. 
Materie organiche (quantità di ossl-

geno consumato) o,os - 0,25 
Durezza totale in gradi francesi 28 -3 2 

Esame microscopico. - Dati molto precisi e interessanti 
si posson raccogliere con l'esame microscopico, sia rispetto 
agli avanzi e detriti delle materie organiche, sia più che mai 
sopra alcuni organismi animali e vegetali, come le uova e gli 
embrioni di certi entozoi (Toenia soliwn, T. mediocanellata, 
Botriocephalus latus, Ascaris lumbricoides, Oxiurus vermicu­
laris, Anchilostoma duodenalis); le uova e gli embrioni di 
alcuni ematozoi (Distoma, Filaria, Haematobium, Bilharz._ia, 
ecc.); animali microscopici appartenenti ai gruppi dei Rho­
podi, degli Infusori, dei Rotiferi, dei Vermi e degli Artr(l-
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podi; alcuni organismi Yegetali, come le Diatomee, le De­
smidincee, le Proforoccacce ed altre alghe; le A1l~ffe, ed alcuni 

Blastomiceti. 
11 microscopio può sempre in modo sicuro rintracciare 

ali oraanismi sopra citati, alcuni dei quali producono in-
;;:, o 

17ontestabili disturbi della salute. 
Esame bacteroscopico. - - Rispetto all' inflnmza che i 

Bacteri delle acque possono esercitare sull'organismo, la di-
tinzione non può esser fatta che riguardo ai Bacteri paio­

geni e non pntogeni. ello studio dei microrganismi delle 
acque si deve altresi cercare e distinguere quelle specie le 
cui colonie esercitano un'azione liquefacente su la gelatina, 
da quelle che non inducono tale alterazione. I primi ap­
partengono ai Bacteri della putrefazione, e sebbene sieno 
innocui per loro stessi, tuttavia la loro presenza fa intra­
vedere l'inquinamento organico delle acque. I secondi nella 
massima parte dei casi sono innocui, ma tuttavia fra essi 
trovan posto alcuni Bacteri patogeni. 

Si comprende subito quale speciale importanza abbiano 
per l'igienista i Bacteri patogeni, e come sarebbe del mas­
simo in te resse rintracciarli e specificar li. Disgraziatamente 
però le indagini bacteroscopiche stentano molto, e spesso 
sono impotenti, a mettere in chiaro la loro presenza nelle 
acque; ciò che in parte deriva dal non essere ancora rag­
giunta la necessaria perfezione nei mezzi di indagine, ma 
più che mai dal fatto che l'acqua, come si presenta in na­
tura, sia pure ricca di materie organiche, riesce mezzo ed 
ambiente poco simpatico ai Bacteri patogeni. 

Stando alla oss~rvazione diretta ed ai resultati delle espe­
rienze di Laboratorio, si giunge infatti alla conclusione che 
la presenza in un'acqua di microrganismi patogeni è stata 
certificata come una vera rarità, senza dire che in alcuni 
casi, in cui la ricerca si annunziò come positiva, potrebbe 
muoversi l'abbiezione che taluni Bacteri patogeni non sempre 
possono essere assolutamente distinti da altre specie innocue. 
Questo ultimo appunto è specialmente giustificato a pro­
posito dei bacilli del tifo, da scambiarsi facilmente con altri 
Bacteri innocui, a loro simiglianti per le forme e pel com­
portam_ento biologico. 

La difficoltà a cui abbiamo accennato, e che il più delle 
volte si converte in vera impotenza, costituisce subito un 
serio appunto contro quelli che vedono nell'esame bacte­
roscopico, l'unico o il principale criterio per giudicare di 
un'acqua. 

A tal proposito non si può fare a meno di rispondere, 
che se per i resultati positivi avuti dall' esame bacterosco­
pico si può dichiarare un' acqua sospetta o pericolosa, non 
si può dedurre la conclusione opposta, cioè che l'acqua sia 
buona e da bcversi senza paura, quando l'esame riuscì ne­
gativo. Di questa impotenza della bacterologia abbiamo 
esempi numerosi, nei quali l'acqua resultando inquinata per 
av~r indubbiamente trasmesso e propagato la febbre tifoidea 
o 11 colera, le più minute e pazienti indagini non riusci­
rono a scoprire i bacilli infettanti. 

Basta il fatto anche di pochi casi di ricerche infruttuose, 
perchè il metodo non possa essere elevato a criterio asso­
luto. E per esser giusti il medesimo rimprovero, anche in 
grado maggiore, può muoversi all'analisi chimica, la quale, 
più d~lla bacterologia, è impotente a scoprire nell'acqua il 
matenale contagioso di una malattia infettiva. 

Se però la bacterologia non riesce sempre a rintracciare 
Bacteri patogeni, può sempre cercare e studiare le diverse 

specie innocue che si trovano nelle acque. La specificazione 
dei Bacteri presenti in un'acqua, ha un'importanza per 
l'igienista assai maggiore della loro numerazione, non solo 
perchè questo studio può aver la fortuna di scoprire qualche 
bacterio patogeno, ma pcrchè, essendo in grado di additare 
quelle specie che accompagnano i processi di nitrificazione 
e di putrefazione, può far concludere alla presenza di parti­
colari cause di inquinamento. 

La quantità dei Bacteri ' esistenti in un'acqua è grande­
mente oscillante per molte cause, fra cui le principali sono: 
l'inquinamento primitivo o iniziale, contratto nei terreni su 
cui si raccoglie l'acqua ; la natura e la qualità del terreno 
sottostante che agisce da filtro; le contaminazioni succes­
sive ed eventuali che può subir l'acqua uscita dal terreno, 
durante il suo percorso fino al luogo di distribuzione; e 
finalmente la proprietà che hanno i Bacteri di riprodursi 
e moltiplicarsi con straordinaria energia e rapidità. La pre­
senza, l'assenza o l'intermittenza di alcune di queste cause, 
determinano fortissime e saltuarie oscillazioni n l numero 
di questi microrganismi, cd è appunto questa estrema mu­
tabilità, che toglie gran parte del valore alla numerazione 
dei Bacteri, senza aver riguardo alla loro specificazione. 

Di qui le difficoltà, le incertezze' e le contradizioni dei 
vari autori nello stabilire il limite di tolleranza dei Bacteri, 
e le difterenze notevoli che si trovano nelle classificazioni 
delle acque, esprimenti it loro valore igienico rapporto al 
numero dei Bacteri. 

Infatti secondo alcuni, le buone acque sorgive doYrebbero 
contenere da 4 a 50 Bacteri per cent. cubo, mentre altri 
autori ne tollerano I oo e più. Il Miquel ( Analyse bactéro­
logique des eaux, r89r) basandosi sopra i resultati accumu­
lati in I 5 anni di esperienza, dà la seguente tabella che 
secondo lui, potrebbe esprimere i termini di convenzione 
da adottarsi nel giudizio di un'acqua, rispetto al suo quan­
titativo in Bacteri. 

Uacleri 11er ceni. rttho 

Acque eccessivamente pure, da o a IO 
)) molto pure )) IO a 100 

)) pure )) roo a 1000 

)) mediocri ) ) 1000 a 10000 

)) impure )) roooo a 100000 

)) molto impure )) IOOOOO in là 

Il bacterologo nel concludere sul valore che può avere 
la numerazione dei Bacteri, non deve trascurare di pesare 
tutte le condizioni che possono avere influito sul numero 
di tali microrganismi, come pure, procedendo alla loro dia­
gnosi, deve tenere in mente le altre condizioni che valgono 
a determinare il predominio di alcune specie, compreso la 
concorrenza vitale o la lotta, mercè cui soccombono le specie 
dotate di minor resistenza, e deve anche pensare che alcuni 
Bacteri san forse destinati ad esercitare nell'acqua un'azione 
benefica e depuratrice. 

Il picco! numero di Bacteri in un'acqua sta solo a di­
mostrare la efficacia della filtrazione naturale o artificiale, 
ed è solo rispetto a questi processi di filtrazione che la 
numerazione dei microrganismi può assumere un certo valore. 

Che la quantità di Bacteri trovati in un'acqua, non possa 
essere elevato a criterio assoluto per giudicare della sua 
potabilità, è il vedere come questa quantità possa essere 
poco elevata in acque che manifestamente si raccolgono e 
soggiorn~mo in terreni infetti, e per conseguenza sottoposte 
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a continua minaccia, e da doverle per questo dichiarare 
sospette ed eventualmente pericolose. Basti citare le acque 
dell'Anconella di Firenze, dove l'analisi bacteroscopica trovò 
un numero di Bacteri abbastanza piccolo, e che pur tuttavia 
erano da condannarsi, come furono condannate, dal criterio 
chimico c da quello dt'snnto dalle condizioni infelici dei 
terreni che le raccogliev<mo ; c basti rammentare che esi­
stono n~n poche osservnioni sopra acque di pozzi, situati 
in mezzo all'abitato e in terreno manifestamente infetto, 
nelle quali il numero dei Bacteri non oltrepassò quello di 3 
a 4 per cent. cubo, cioè come sempre non si trova nelle 
migliori acque sorgive. 

Volendo dunque esser giusti e ragionare stnza precon­
cett i di sorta, bisogna conYcnire che se le indagini bacte­
roscopiche assumono grandissimo valore quando, per ecce-

zione ranssuna, riescono" a scoprire un bacterio patogen-o, 
ed hanno sen)pre importanza nel caso si proceda alla spe­
cificazione dei Bacteri innocui, la semplice determinazione 
numerica non ha maggior peso di quello che abbia la va­
lutazione della materia organica fatta dalla chimica; anzi 
a tutto rigore ne ha meno, inquantoche la proporzione 
delle materie organiche non può mutare da quella che le 
deriva dalla contaminazione iniziale, mentre il numero dei 
Bacteri può grandemente crescere o diminuire in brevissimo 
spazio di tempo, e in modo saltuario, <L seGonda delle varie 
circostanze più sopra menzionate, e più. specialmente in 
virtù del rapido potere di riproduzione, che è proprietà 
biologica specialissima di questi microrganismi. 

(Coutiuua) . 
Prof. GIORGIO R osTER. 

----
POMPE TDRAULlCHE ELETTRICHE 

Fig. 3. - PomJJa idraulica elettrica della Allpemeine Elew·icitùls Gesellschaft di Berlino. 

Alcune volte disponendo di corre n ti elettriche per forza 
motrice riesce di somma convenienza e facilità il ricorrere 
per l'inn~lzamento dell'acqua per usi industriali e per ser­
vizi pubblici e privati al nuovo sistema di pompa eleUrica 
della Società Generale di Elettricità di Berlino. 

Questo apparecchio si compone di una pompa idrau­
lica di speciale costruzione e di un elettro-motore, che 

Yiene alimentato da fili conduttori che partono dalla sta­
zione della officina elettrica. Tali pompe occupano rela­
tivamente poco spazio, hanno un andamento regolare e 
silenzioso, tutte le loro valvole ed i loro stantufi sono ac­
cessibili alle eventuali riparazioni; anche dal lato economico 
diedero risultati soddisfacenti tali, che in breve la Società 
Gcn. di Elettricità di Berlino ne fece numerose applicazioni. 
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Queste pompe lavorano con stantufi immersi, che si pos­
sono aggiustare a perfetta tenuta, in modo che con pochis­
sima sorveglianza si mantengono sempre in buono stato. 

Molto accurata e pure la semplicissima costruzione del­
l'elettro-motore, il quale lavora senza scintilla c molto eco­
nomicamente, poichè il suo consumo di corrente è sempre 
regolato in proporzione del bisogno. 

Col meccanismo di comando o di attacco dell' elettro­
motore, viene opportunamente combinato un galleggiante 
elettrico, che regola automaticamente il motore ed arresta 
la pompa quando il serbatoio dell' acqua è pieno ; oppure 
la incammina di nuovo appena che si è consumata una 
.:erta quantità di acqua. Con tal semplice mezzo si ottiene 
di esercire con pochissima spesa la pompa, stante la co­
modità di poter essere automaticamente regolata la forza 
elettrica; quindi il sistema si adatta bene per l'industria 
ed anche in tutti quei casi in cui mercè l'impianto di tali 
pompe elettriche si desidera avere da profondi pozzi acqua 
del sottosuolo pura e sana, non solo la dove si è privi della 
comodità di una condotta d'acqua potabile cittadina, ma 
bene spesso anche in quelle località dove la qualità ed il 
prezzo dell'acqua potabile non soddisfano alle esigenze dei 
consumatori . 

La Società Generale di Elettricità di Berlino costruisce 
le sue pompe elettriche in tre diverse grandezze. I singoli 
pezzi sono costruiti robusti e col miglior materiale; la 
pompa è unita all'elettro-motore in modo da formare un tutto 
organico; può facilmente e in brevissimo tempo essere im­
piantata ovunque si voglia. 

Usualmente le pompe coi relativi dettro-motori si co­
struiscono per agire fino all' altezza o profondità di 3 5 
metri; per maggiori altezze si diminuiscono proporzionata­
mente i diametri degli stantufi immersi, e quindi ne viene 
che, pur restando eguale il consumo di corrente elettrica, 
diventa minore la quantità d'acqua fornita. 

Ing. B. 

~A Y IGILANZA 
SUGLI STABILIMENTI INDUSTRIALI 

pel Dott.. A. REVEIJIJI 

(Continuttziolle - Vedi n11m~ri I e 2). 

Norme speciali per la salubrità delle fabbriche c mani­
fatture erano indicate finalmente negli articoli 20, 2 I, 22 

al titolo IV dell'antico Reaolamento d'iaiem pubblica e po-
I
. b b 

~zia sanitaria della Città di Toritto (Approvazione G. M. 
I7 Novembre I879 - e Deputazione provinciale, I9 Aprile 
I 8~o ); il quale, del r~sto, dichiarava salvo il disposto degli 
ar~Icolì 147-16) della legge 20 novembre 1859, No 375 5, c de­
gh articoli 88 e 89 della vecchia legge di P. S. (allegato B) 
nonchè di ogni altra legge speciale relativa a tale materia. 

Con la promulgazione della Le~cre sulla tutela dell' iaiene 
.della sanità pubblica 22 Dicembr~;:, 1888, della nuova Legge 

1h P, S. }O Giugno 1889 e dei relativi regolamenti; senza 
tener conto ancora di tutte le leaai regolamenti e dispo-

. . . bb' 

SIZIOni relative alle polveri piriche c ad altre materie esplo-
denti, la legislazione sanitaria per ali stabilimenti indu­
~triali viene ad assumere in Italia piÒ netti confini. 

Riproduciamo da queste leaui ali articoli che c'interessano: 
bb t> 

Legge sulla tutela <lell'igiene e della. sanità pubblica, 
(22 Dicembre 1888). 

Art. 38. Le manifatture o fabbriche che spandono esalazioni 
insalubri, o possono riuscire in altro modo pericolose alla salute 
degli abitanti, saranno indicate in un elenco diviso in du~ classi. 

La prima classe comprenderà quelle che dovranno essere isolate 
nelle campagne e lontane dalle abitazioni; la second,l quelle che 
esigono speciali cautele per la incolumità del vicinato. 

Q uesto cl~nco, compilato dal Consiglio superiore di sanità, sen­
tito il Ministro d'agricoltura, industria c commercio, sarà approvato 
dal Ministro dell' interno c servirà di norma p.::r b cs~cuzionc 

della presente legge. 
Le stesse regole indicate per la formazione del primo cknco 

saranno seguite per inscriven·i le fabbriche o manifatture che po­
steriormente siena riconosciute insalubri. 

Una industria o manifattura, la quale sia inscritt:t nella prima 
classe, potrà essere permessa nell'abitato, quante volte l'industriale 
che l'es~rcita provi che, per l'introduzione di nuovi metodi o di 
speciali cautele, il suo cs~rcizio non reca nocumcnto alla salute 
de l vicinato. 

Chi un q uc \·orrà :lttivare una fabbrica o manifattura compresa 
nd sopraindic.tto elenco, dovrà, entro I 5 giorni, darne avviso in 
iscritto al Prefetto. 

I contr.wventori s:tranno puniti con p.!na p~cuniaria di L. 100. 

Regolamento per l'applicazione della Legge 
snlla tntela dell'Igiene, ecc. 

(Dtcrelo keale 9 Otlobre rSS9 - \'. o.J-82) 

.-\rt. :56 . ln base all'eknco, compilato dal Consiglio ::.upcriorc 
di sanità giusta l'art. 38 della legge, delle manifatture o fabbriche 
che spandano esalazioni insalubri o possono riuscire in altro modo 
dannose alla salute degli abitanti, la Giunta municipale dovrà, a 
richiesta dell'ufficiale sanitario, procedere alla classificazione dei 
predetti stabilimenti in attività nel territorio comunale, c deter­
minare se quelli compresi nella 1" classe siano suffidcntcmcntc 
isolati nelle campagne e lontani dalle abitazioni (tranne il caso della 
eccezione fatta dall'art. 3 8 della legge, quinto capoyerso) e se per 
gli altri siano adottate sp::ciali cautele n::ccssarie ad evitare nocu­
mento al vicinato. 

Art. 87. L'accertamento fatto dalla Giunta della classe a cui 
appartiene una manifattura o fabbrica, dev'essere per mezzo del 
messo comunale notificato al direttore della fabbrica. 

Contro tale accertamento è ammesso il ricorso al Prefetto, il 
quale deciderà, sentito il parere del consiglio sanitario provinciale. 

Art. 88. Spztta alla Giunt<t comunale, sul conforme parere del 
Consiglio provinciale di StUlità, di p.::rmcttcrc che sia mantenuta 
nell'abitato un'industria o mr.nifattura inscritta nella I'' classe 
quando l'ufficiale stesso abbia accertato che, per l' introduzione 
di nuovi m~todi o di speciali cautele, l'es .:: rcizio di essa non reo 
nocumento alla salute del vicinato . 

Art. 89. Ricevuto l'avviso dell'lpertur,l di una nuova fabbrica 
o manifattur,t compresa nd sopraiodicato elenco, il Prefetto par­
tccip~rà l'avviso stesso atta Giunta comun<Ùc, che, preda l'ispe­
ztonc dcll'ufficiab anitario comunale o di un ingegnere a ciò 
delegato, stabilirà a quale class.:: essa appartiene c se sono state 
osservate le disposizioni dell'art. 3 8 della legge. 

Art. 90. La Giunta comunale, sovra proposta dell'ufficiale sani­
tario, determinerà con apposito regolam:!ntO le speciali cautele da 
doversi osservare negli stabilimenti di manifatture, fabbriche c 
depositi insalubri o in altro modo pericolosi alla salute degli 
abitanti. 

Art. 91. Spclt.l alla Giuut,l comunale, son"l proposta dell'uffi­
ciale sanitario, di ordinare la chiusura dci predetti stabilimenti c 
l'allontanamento dci depositi insalubri o pericolosi, salve, nei osi 
d'urgenza, le facoltà attribuite al Sindaco dall'art. 13 3 della legge 
comunale. 
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Art. 92. L ' ordin~ emanato d,tllJ. Giunta sarà, · per mezzo del 
messo comunale, notificato agl'interessati ; i quali, entro il termi­
ne di un mcs~ dalia data d lla notificazione, possono ricorrere 

al Prefetto. 
Il Pretètto provvcd sul ricorso, s ·~ ntito il Consiglio pro vinciale 

sanitario. 
Art. 93· Il decreto d.:!l Prcf~tto sar:ì. per m~zzo dd rncsso co­

munale 110tificato agli interessati, i quali, entro il termine di un 
mese dalla data della notifìcazione, possono ricorrere :1l ?vlinistro 

dell'Interno. 
Il Ministro dell' interno pron·ede sul ricorso sentito il Consi­

glio superior~ di sanita. 
Art. 9 t- I ricorsi al Prefetto cd al Ministro contro gli ordini 

di chiusura dci predetti stabilimenti o di rcmozionc degli indicati 
depositi, avranno efiètto sospcosi,·o, salvo il disposto degli arti­

coli 3, 7 c I) 3 della l.:!gge comunal~ c provinciak. 

Legge di pubblica sicurezza, 30 Giugno 1SS9. 

C.\PO VI - D:!lle i11du.slrie il/Salubri e paiwlvse. 

Art. p. ~on possono subilirsi manifatture, fabbriche o depo­
siti insalubri o pericolosi, fuorchè nelle località c condizioni deter­
minate d,li regolamenti locali. 

In m~mcanza di r~golamento, ht Giunta municipale provvederà 
sulla domanda degli interessati. 

Gli interessati possono ricorrere al prefetto, che provvede, sen­
tito il Consiglio provinciale sanitario o l'ingegnere della proyincia, 
secondo i casi. 

Art. 3 3· n prefetto s::ntito il p.lrCr.:! d~l Consiglio sanitario o 
ddl'ingcgncrc sanitario della provincia, può, anche in mancanza di 
ricorso, ammllarc la deliber:1zionc della Giunt.l, eh:: ritenesse con­
traria agli intcr~ssi della sanità o ddb sicurezza pubblica. 

Contro la decisione del prefetto è ammesso il ricorso al ministro 
dell'interno, che prov\·ede, sentito il parere del Consiglio superiore 
di s:mità o dell'ufficio degli ingegneri sanitari, secondo i casi. 

Art. 34· Qualor,\ tr,\ttisi di stabilimento esistente, gli interessati, 
che lo credessero insalubre o pericoloso, possono chiederne alla 
Giunta la soppressione; sulla domand:t si prO\·vederà secondo le 
norme degli articoli_ precedenti. 

Art. 3 j. Chi tabilisce manifatture, bbbrichc o depositi insalubri 
o pericolosi, contro le disposizioni dci rcgobmcnti o contro i defi­
nitivi provvedimenti delle autorità competenti, è punito con l'am­
m~nda <; Ìn o a lire tr.::ccnto o con l'arresto sino ad un mese. 

!tegola mento ]ler l'esecuzione della Legge di P. S. 

Art. 3 5· Qualora per l'esecuzione degli articoli p, 33 c H della 
legge occorrA un:l visita sòpra luogo, le spese sono a carico della 
parte richiedente o ricorrente. 

Le visite saranno fatte da uno o tre ingegneri o periti d' incarico 
della Giunta del prcfdto o cl.::l ~finistero, secondo la rispettiva com­
petenza. 

In base a questo sistema di legislazione i Comuni non 
possono dunque adottare alcuna disposizione stabile, prima 
della pubblicazione dell'elenco ufficiale. 

Quando il Prefetto avrà trasmesso qu sto elenco, i Mu­
nicipii dovranno far subito ciò che e stabilito dall' art. 86 
del regolamento per l'applicazione della legge sanitaria; 
cioe la Giunta, sulla proposta dell'ufficiale sanitario comu­
nale, classificherà tutti gli stabilimenti esistenti nel comune, 
si e come è detto nel citato articolo, osservando ancora se 
vi sieno adottate le necessarie cautele. 

Secondo l'art. 87 del regolamento citato, l'autorità mu­
nicipale deve notificare ai singoli proprietari in qual classe 
fu allogato il rispettivo stabilimento, liberi questi di ricor­
rere al Prefetto contro la decisione della Giunta. 

Per l'art. 88, la Giunta ha facoltà di lasciar funzionare 
nell'interno dell'abitato, secondo l'eccezione dell 'art. 38 della 
legge sanitaria (5° capoverso), anche uno stabilimento di 
I a classe; ma in questo caso, oltre alla relazione faYore­
Yole dell'ufficiale sanitario comunale è necessario il con- · 
forme parere del Consiglio Provinciale di sanità. 

Quando l'ufficiale sanitario riconosca e la Giunta deliberi 
che uno stabilimento insalubre già esistente non sia con­
forme alla legge, spetta alla Giunta stessa, su proposta del­
l'Ufficiale predetto, di ordinarnc L1 chiusura, salvi i prov­
Yedimenti d'urgenza attribuiti al Sindaco dall'art. r 3 3 della 
legge comunale (art. 9 I re gol. sanitario). 

Gli articoli 92, 93 e 94 dello stesso regolamento riguar­
dano la notificazione dell'ordine di chiusura agli interessati, 
il diritto di questi ultimi di richiamarsi al Prefetto, i proY­
vedimenti che il Prefetto deve prendere, sentito il Consiglio 
provinciale di sanità, l'obbligo suo di notificare i provve­
dimenti presi agli interessati, la facoltà lasciata ai medesimi 
di ricorrere al Ministro dell'interno, ed infine l'obbligo a 
quest'ultimo di provYedere definiti\·amente, sentito il Con­
siglio superiore di sanità. 

Naturalmente i ricorsi al prefetto ed al !vlinistro sospen­
dono l'esecutorietà del decreto di chiusura emanato dalla 
Giunta ~Innicipale; salvi sempre i casi d'urgenza, nei quali 
la legge Comunale e provinciale conferisce ai sindaci, ai 
sottoprefetti ed ai prefetti speciali poteri (art. I 3 3, 7 e 3). 

Tutte queste disposizioni riguardano unicamente le pra­
tiche necessarie per la continuazione d' esercizio degli 
stabilimenti che si trovano già in attività . 

La procedura rclatiYa ai casi di nuovo impianto è stabi­
lita dal penultimo comma dell'art. 38 della legge sanitaria, 
il quale prescrive che chi Yuole attivare una fabbrica ne 
dia avviso entro quindici giorni al Prefetto. Ricevuto questo 
avviso, il prefetto (art. 89 regol. sanitario) lo partecipa alla 
Giunta comunale, la quale, previa sempre l' ispezione del­
l'Ufficiale sanitario, o di un ingegnere a ciò delegato, sta­
bilira, come se si trattasse di una fabbrica già esistente, a 
quale classe essa appartenga e se sono ossen-ate le disposi­
zioni dell'art. 38 della legge sanitaria. Quali debbano essere 
queste disposizioni Yien detto nell'art. 90 del regolamento 
sanitario, il quale fa obbligo all'Ufficiale sanitario comunale 
di proporre, ed alla Giunta di deliberare, con apposito 
regolamento, le cautele da imporsi per gli stabilimenti e 
depositi insalubri. 

Questi due articoli 89 c 90 del regolamento sanitario 
danno la spiegazione del primo cotnma dell'art. 32 della 
legge di P. S. 

Quanto al conuna. secondo, evidentemente la Giunta 
sentirà l'avviso dell'ufficiale sanitario, il quale potrà indicare 
in precedenza all'interessato quali sieno le condizioni igie­
niche richieste per l'impianto del progettato opifizio. 

L'ultimo comma dell'art. 32 corrisponde all'art. 92 del 
regolamento sanitario, nel senso che, mentre quest' ultimo 
concede agli interessati di ricorrere al Prefetto contro -il 
decreto di chiusura di uno stabilimento che già si trovi in 
esercizio, il primo ammette il ricorso al prefetto contro le 
condizioni imposte dalla Giunta per l'attuazione di una fab­
brica di nuovo impianto. Del resto, anche in mancanza di 
ricorso, il Prefetto, sentito il consiglio sanitario, o l' inge­
gnere sanitario provinciale, ha facoltà (art. 3 3) di annullare 
la deliberazione della Giunta che egli ritenesse contraria 
agli interessi della sanità o della sicurezza pubblica: ciò 
che non toglie agli interessati il diritto d'appello al Mini-
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stcro dell'interno, il cui responso definitivo richiede con­
forme parere del Consiglio superiore di sanità o dell'ufficio 

deali ingegneri sanitari. 
L'art. 34 della legge di P. S. ammette i ricorsi dei pri­

vati alla Giunta Municipale contro l'esercizio delle fabbriche 
a ià esistenti ma ritenute insalubri o pericolose; in questi 
~asi la Giunta provvederà secondo le norme solite, cioè sen­
tito l'ufficiale sanitario ed, occorrendo, un ingegnere comu­

nale a ciò delegato. 
Quando per l'esecuzione di tutte queste disposizioni, si 

debba procedere a visite sopra luogo, si applicheranno alle 
medesime le norme stabilite dall'art. 3 5 del regolamento di 

Pubblica Sicurezza. 
Le azioni penali sono previste dall'ultimo comma del­

l'articolo 38 della legge sanitaria, per quanto riguarda la 
mancata denuncia al Prefetto nei casi di nuoYo impianto; 
c dell'art. 3 5 della legge di P. S. nei casi · di infrat:ione 
alle disposizioni emanate dall'autorità competente e relative 
<1.lle modalit<l dell'esercizio. È facile comprendere .-:ome sia 
diverso, nei due casi, il grado del reato; ciò che giustifica 
la diYersa entità delle pene. 

Intanto nessuno degli articoli citati, sia dalla legge sa­
nitaria che di quella pubblica sicurezza e dei relativi rego­
menti, stabilisce che per ciascun caso l'autorità comunale 
debba dare un permesso ed obbligare i petenti a far atto di 
.sottomissioue, come già si è praticato nel Municipio diTo­
rino fino al r870. Tuttavia, anche senza uno speciale atto 
di sottomissione, l'autorità municipale potrà dare il uulla. 
asta per l'impianto od esercizio di una determinata fabbrica, 
alle condizioni stabilite dal regolamento che si dovrà com­
pilare in ogni comune, a norma degli art. 3 2 della legge 
Ji P. S. e 90 del regolamento sanitario, od in mancanza 
di regolamento, alle -condizioni stesse proposte dall'Ufficiale 
anitario c deliberate dalla Giunta (legge P. S. art. )2, 

comma 2°). 
Ponendo a riscontro la legg sanitaria (art. 38, comma 6°) 

con quella di P. S. (art. p, comma 2°) potrebbe per av­
ventura rile\'arsi una contraddizione; in quanto mentre 
questa fa cenno di domande alla Giunta, quella parla di 
domande al Prefetto. Sui dubbi che potessero nascere intorno 
all'interpretazione da darsi in ogni caso al senso della legge 
porta tuttaYia nuovi lumi il regolamento sanitario, il quale 
(art. 89) stabilisce nettamente che alla Giunta Municipale 
tocca solo di pronunciarsi sentito l'ufficiale sanitario, dopo 
ricevuto l'avviso del Prefetto. Ciò per quanto riguarda 
l'impianto e la rimozione degli stabilimenti e depositi rite­
nuti insalubri o pericolosi. 

Considerazioni snlle disposizioni p1•ecedenti. 

Finché manca l'elenco ufficiale degli stabilimenti insalubri, 
tutte le indicate disposizioni rimangono per così dire in­
complete, e sfuggono ad un commento particolareggiato. 
Alcune considerazioni generali sembrano tuttavia già fin 
d'ora possibili. 

Evidentemente, nelb compilazione di tutti gli articoli 
relativi alla vigilanza suali stabilimenti, depositi, ecc., l'an-
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t~ntà superiore non ha voluto venir meno a quei principii 
dt ampia libertà industriale e commerciale che già infor­
marono presso di noi tutte le vecchie disposizioni di legge 
relative a questa materia; ed anche recentemente il Con­
siglio superiore di Sanità, occupandosi della compilazione 

dell'elenco (sessione I 3 giugno 1892) ha proclamato che 
il concetto supremo a cui deve inspirarsi tutta la nostra 
procedura in proposito consiste nel tutelare efficacemente 
l'igiene rispettando scrupolosamente gli interessi dell' indu­
stria: concetto che, in questi tempi di dolorose incertezze 
economiche, acquista un'opportunità eccezionale. 

Intanto e forse questa la prima volta nella storia della 
legislazione sugli stabilimenti industriali che la competenza. 
delle autorità sanitarie venga così apertamente limitata agli 
stabilimenti e depositi Ù·1salub1-i e pericolosi, senza alcun 
riguardo speciale alle industrie semplicemente incomode: 
poiché dal complesso di tutte le accennate disposizioni si 
palesa nettamente nel legislatore italiano l'intenzione di 

· affidare alla tutela delle autorità sanitarie quelle sole industrie 
che, per se stesse, o pel modo con cui vengono esercitate 
possono recar danno alla salute delle persone. Ciò non 
vuoi dire che le industrie esclusivamente incomode debbano 
fruire di un esercizio incondizionato. 11 fatto stesso della 
incomodità presuppone l'esistenza di reclami, opposizioni, 
ecc., i quali avranno sempre libero corso, non presso le 
autorità sanitarie, ma presso i tribunali civili; principio 
questo già seguito, prima d'ora, per vecchia consuetudine 
e che dalle attuali disposizioni sanitarie non viene in alcun 
modo infirmato. 

Cosi, insieme ai casi di semplice incomodit~\, restano 
sotto la competenza dei tribunali tutti i ricorsi per danni 
cagionati dall'esercizio di una data industria alle propriet;\. 
circostanti (case, bestiame, poderi, vegetazione, ecc.) alla 
cui discussione non potrebbero in alcun modo essere chia­
mate le autorità sanitarie, ma pei quali e necessario e suf­
ficiente il concorso di speciali periti. 

Questa netta separazione di due competenze, apparente­
mente cosi diYerse, sembra in teoria affatto razionale e di 
facilissima applicazione; in pratica. però essa incontrerà degli 
ostacoli cui neppure una classificazione perfetta degli stabili­
menti servirà a rimuo,·ere del tutto. Scopo dell'elenco infatti 
sarà non solo di stabilire quali fabbriche debbano dichiararsi 
nocive e quali soltanto pericolose, ma anche di segnare esat­
tamente i confini tra il pericolo e l' iucomodo; e quando 
l'elenco sia pubblicato, tutte le industrie non comprese in 
esso do>Tanno ritenersi, nella peggiore ipotesi, come pura­
mente incomode, e come tali non cadranno sotto la son·c­
glianza diretta delle autorità sanitarie: ma quale garanzia 
allora sull'andamento normale del loro esercizio? Nel modo 
stesso che uno stabilimento di prima classe, per l'introdu­
zione di nuovi metodi e di speciali cautele può cessare di 
recar nocumcnto alla salute del Yicinato, ed in tali condi­
zioni farsi ammettere, in virtù della legge sanitaria (art. 38, 
comma 5°) a godere dei benefizi concessi agli stabilimenti 
di 2:1. classe, può darsi il caso che un'industria per se stessa 
non direttamente insalubre n è pericolosa, diventi tale per 
cause puramente locali (cattiva costruzione degli apparecchi, 
esercizio difetto,so, ecc.) . Egli e vero che in tal caso non 
tarderanno ad elevarsi i reclami del vicinato previsti dal­
l'art. 34 della legge di P. S. i quali possono avere tal forza 
da proYocarc dalla Giunta Comunale un decreto di soppres­
sione contro lo stabilimento incriminato; non prima però 
che la Giunta stessa, col mezzo dell'ufficiale sanitario, e se 
occorre di un ingegnere comtmale, abbia acquistato certezza: 
1 o che gli inconvenienti lamentati recano non solo inco­
modo ma danno alla salute delle persone; 2° che essi non 
sono altrimenti rimovibili che con la chiusura della fabbrica. 
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TuttaYÌ<! il decreto Ji chiusura per parte Jella Giunta può 

essere impugnato dal proprietario dello stabilimento me­
diante un ricorso al prefetto, ciò che non esclude il con­
troricorso degli interessati al Ministero degli interni (ufficio 
degli Ingegneri sanitarii), e ciò senza pregiudizio delle ul­
teriori reciproche azioni civili. Ecco adunque l' sempio di 
un'industria la quale, benchè non compresa nell'elenco degli 
stabilimenti insalubri e pericolosi, darà molti sopraccapi alle 
autorita sanitarie, amministrative, giudiziarie, ecc. 

.Ma a questo proposito l'art. 34 della legge di P. S. 
sembra molto laconico, c la sua interpretazione non trova 
limiti abbastanza precisi nelle disposizioni della leage sani­

taria e del rdativo regolamento. 
Noi abbiamo già aYuto occasione di accennare agli in­

convenienti dei reclami postumi, i quali, in generale, sono 

più esigenti, più cs:lgeL1ti ed appassionati dei reclami pre­
ventivi; e benche detto art. 34 si riferisca esclusivamente 
alle fabbriche già in attività d'esercizio, considerando come 
qualunque stabilimento di nuoyo impianto possa, dopo 

qualche tempo, sollcvan; proteste da parte dei confinanti 

privati, tanto più che Lt stessa legge di P. S. (art. p, 
comma 3 °) prevede implicitamente questo caso, noi vor­
remmo che alle autorità sanitarie ed amministrative, in tutti 

i casi di nuovo impianto, fosse lasciato il mezzo di preve­
nire queste recriminazioni, sollecitando in tempo utile le 
ragioni cd eccezioni di tutti i proprietari ·c locatari che per 
la posizione delle loro abitazioni sarebbero i più esposti a 

subire molestia dalla fabbrica erigenda : così le opposizioni 
si potrebbero vagliare con pratica utilità, tenendo ciascuna 
nel dovuto conto. Questo sistema, anzichè nuocere alla 
libertà dell'industria, le recherebbe vantaggio; poichè, con­
iì.nando il diritto degli interessati entro limiti giusti e pre­

cisi, eliminerebbe il p ricolo che i reclami più infondati e 
le più assurde pretese, possano recare inciampo allo sviluppo 
di oneste e feconde attività; e d'altra parte porrebbe una 
tregua a quello stato di diffidenza reciproca fra l'industriale 

cd i suoi Yicini di cui abbiamo anche oggidì tanti esempi, 
c che è cagione a questi di eccessive inquietudini, ed a 
quello, tah alta, di gravi jatture. Auguriamoci pertanto che 
tali frutti si possano raccogliere dalle ulteriori disposizioni 

che si faranno seguire alla pubblicazione dell'elenco ufficiale. 

(Continua). 

RECENSIONI 

Cementi Italiani. ~-1.. Arlorio (I). - cementi, per le 
ben note loro proprietà sono divenuti di uso comune in 
molte costruzioni civili, c di uso quasi esclusiYo in quelle 

fortificatoric, quando esse devono resistere all' azione deali 
t:> 

attuali mezzi di distruzione. Ciò malgrado ma.nc<rva un'o-
pera. italiana. che trattasse dci cementi in modo completo 
c che sopratutto facesse ben conoscere i materiali italiani, 
ponendoli a confronto coi matt:riali più accreditati di pro­
venienza estera. 

Il capitano dd genio Agostino Arlorio ha voluto praY-

Cementi italùwL - .\.gostino Cav. _\rlorio, capitano del genio. 
Rcccnt:! cd cL:gantc pubblicaz.ion:! dell'editore Ulrico Hocpli. 11i­
Lmo 1893, con +3 figur.:: int.::rc.lbte nel testo c 10 t•lvolc grafiche, 
pr.::z.zo L. 7,50. 

Yedere a. tale lacuna ed ha pubblicato in questi giorni 
sui Cementi italiani un libro, che, Qltre ad essere un'opera 
utile e anche un'opera buona, un'opera patriottica, e l'e­

gregio capitano, che ha servito splendidamente il paest.· 
come ufficiale in Africa, lo sene altrettanto bene come 
ingegnere, facendo toccar con mano come i nostri cementi 
nulla abbiano da inYidiarc a quelli esteri. 

L'autore descriYe nel primo capitolo le varie operazioni 
richieste dalla fabbricazione del cemento sia naturale che 

artificiale, sia a lenta che a rapida presa, e lo fa con quel­
l'abbondanza di particolari che è necessaria perchè possa 
ricavarne profitto il fabbricante. 

Tratta in seguito dell'impiego dei cementi nelle condut­
ture d' acqua, nella fognatura delle citta, nella pavimenta­
zione (tanto con battuti fatti su l posto quanto con piastrelle 
di cemento compresso), nella costruzione di ponti e volte, 

nelle costruzioni unite di ferro e cemento, nella decora­
zione e infine nella fortificazione permanente. A questo in­
teressantissimo capitolo di circa roo pagine attingerà pre­
ziose indicazioni il costruttore, e dati di fatto, e descrizioni 
di lavori eseguiti, coi risultati in questi ottenuti. 

Ben vale n t ieri -vi attingl'rei per dimostrare l'importanza 
che l'impiego del cemento ha assunto in tutti i rami del­
l'arte delle costruzioni c per dedurne che tale importanza 
non potrà che rapidamente aumentare, ma debbo rinunciare 
a farlo per non oltrepassare i limiti d'una rivista bibliografica. 

A questo capitolo fa seguito uno intitolato : Studi ed 
rspcriell'ze sui cementi. L'autore premette un breve cenno 
sulle teorie finora emesse a riguardo dei materiali idraulici 
senza farne un esame critico, a ciò indotto con ogni pro­

babilità dall'indirizzo essenzialmente pratico a cui è inspi­
rato il suo lavoro, e dalla mancanza di una teoria che 
possa ritenersi completamente soddisfacente. Egli da invece 
il necessario sviluppo ai metodi da seguirsi per giudicare 
delle qualità che un dato cemento possiede. Espone per­

tanto come si proceda all' analisi chimica di un cemento 
facendo osservare come questa non sia sufficiente. Indica 
poi come si eseguiscano le ricerche pratiche sulla presa, 
sull'in variabilità di Yolume, e quelle più interessanti di 

tutto sulla resistenza alla. trazione ed alla compressione. 
Di queste tratta difil.1sam~nte, citando le norme stabilite 
dai vari capitolati, e descrivendo i principali apparecchi 
adoperati. A proposito delle esperienze sulla resistenza alla 

compressione, l'autore f1. rilevare come queste siano impor­
tantissime, sovente più importanti di quelle relative alla 
resistenza alla trazione, e osserva che se queste furono per 
il passato più generalmente prescritte, ciò deve essere at­
tribuito alla maggiore facilità di eseguirle, dovuta finora 

alla semplicità e al poco costo degli apparecchi necessari. 
~1a i risultati delle esperienze possono variare alquanto 

per sp~ciali condizioni, alle quali deve por mente lo spe­
rimentatore coscienzioso. Questi troverà una guida per ciò 
nell'articolo circa le cause cbe influisco!JO sui risultati delle 
csperimze. 

Alle proYe, quasi sempre necessarie, rdatiYe alla trazionè 
e ;tlb comprc:ssione, debbono talvolta aggiungersene altre 

per determinate applicazioni, come Ll ricerca del grado di 
pernKabilita, della resistenz:t allo sfregamento, della forza 
d'adesione e della resistenza alla :flessione. E anche di 
queste si occupa l'autore, .che chiude il capitolo con un.t 
nota degli apparecchi necessari per stabilire un laboratorio 

per le proYc di accettazione dci cementi, indicando per 
ogni apparecchio il prezzo relatiYo. 
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St:guc il capitolo: Totir,:ie storicbe sull' iudusfria cementizia, 
nel quale sono descritte sommariamente le principali fab· 
briche di cemento in Francia, Inghilterra, Germania, Austria, 
Russia, Belgio, ecc. e sono riportati i dati statistici relativi 
alla produzione del cemento in questi vari paesi. 

La seconda parte del libro è dedicata allo studio dell'in­

dustria dei cementi in Italia e alle esperienze eseguite dal- . 

l'autore. 
Dai dati statistici citati risulta che in Italia si producono 

ora oltre a 6o.ooo tonnellate di cemento all'anno, ma che 
tale quantità non è sufficiente per provYedcre al consumo, 

poichc si importano ancora annualmente oltre a 30.000 
tonnellate fra calce idraulica e cementi. 

Le esperienze comparative fra i cementi nazionali e quelli 
esteri notoriamente di buona ed ottima qualità, eseguite 
tutte nello stesso modo, con attenzione scrupolosa fin nei 
minimi particolari, seguendo gli insegnamenti dci più n­
lenti tecnici cementisti, hanno valore, grandissimo in se 

stesse, e un interesse eccezionale per noi, avendo dimostrato 

che i cemcuti italiani, per l'eccellenza della materia. prima e 
per l' intelligmtc ed abile fabbrica-;._iouc, non ie!IIOIIO il C011-

jt"outo coi più Tinomati cemeuli esteri. I cementi perimentati 

furono 22; dei quali 14 di Portland naturali od artificiali, 
ed 8 a pronta presa. Dei I4 di Portland, 2 erano inglesi, 
5 francesi, r austriaco, c 6 italiani; degli otto cementi a 
pronta presa 4 erano francesi, I austriaco e tre italiani. 

La scelta dei cementi esteri fu fatta Ira le migliori marche 
importate in Italia, <lVYisando le ditte provveditrici che i 
campioni richiesti dovevano servire per esperimenti. In 
totale furono preparati c sperimentati personalmente dal­

l'autore 5 I IO solidi, dal I 5 dicembre I89o al r 0 dicembre 1891. 

Concludo questa rapida riYista congratulandomi cordial­
mente coll'esimio capitano Arlorio per aYer egli condotto 
felicemente a termine un bxoro così \'asta, e sono certo 

che egli a\Tà tro\·ato il migliore compenso agli studi, alle 
fatiche, alle spese incontrate, ndla. conYinzioue che per 

merito suo ·il paese ha riconosciuto che nell' industria ce­
mentizia può completamente emanciparsi dall'estero, il che 
ha speciale importanza in questi tempi di sfrenato prote-
zionismo. F. P. 

Progetto di risanalliento della città di Bari. - Sin 
dal 1892 la Giunta Municipale di Bari presieduta dall'in­
allora Sindaco Cav. Dottor G. Bottalico, present:wa uno 
piano Edilizio di risanamento; studio compilato dall'ing. 
Capo di quell'ufficio Tecnico Comunale Angelo Ciccio­
messera. 

Detto studio e diviso in due parti; la prima parte riflette 
il piano tecnico, la seconda quello finanziario, preceduto da 
una dotta ed accurata Relazione illustratiYa. 

Come tutte le citta antiche, la. vecchia Bari era ed è 
cos6tuita da un agglomerato di fabbricati solcati da Yicoli 
e strade irregolari e ristrette, ove in molte di esse l'aria 
e la. luce a stento vi penetrano. 

Jnoltre è naturale che nei peggiori punti vi si troYi ag· 
glomerata in condizioni non certo igieniche la classe meno 
abbiente della popolazione. 

Era dunque cosa saggia e sommamente utile che fosse 
provY.cduto ad opere di risanJ.mcnto richieste dall' igiene 

pubbhca~ atte a garantire YÌemaagiormente la salute deali 
b' l:> t:> 

a Ita?tì. A questo precipuo scopo si informò quell'ammini-
strazione Coinunale guidata dall'opera attiva e illuminata 
dell'ex Sindaco Dott. Bottalico. 

ll piano di risanamento ~ costituito da sventramenti atti 
a creare una seria di ampie e nuove strade meridim1e cioè 
da Sud a Nord, ed altre equato1·iali, cioè da Est a.d Ovest. 
Queste strade in parte sarebbero nuoYe del tutto, parte ua 
ampliamento o rettifica delle attuali. 

La. più noteYole è la via meridiana longitudinale ù1 ret­
tifilo, che dall' antichissimo c monumentale Duomo me­

dio.-ale mette al nuovo Porto mercantile. Essa ha nna lun­
ghezza di metri 3 2 5 ed una larghezza di metri 14 . .N è meno 
utile e bella e la via di Circmwallazione dal lato Ovest 
della ·città, che col progetto di risanamento Yiene ad avere 
una larghezza di m. r6,oo con una lunghezza di metri 
6oo circa. Le vie interne tracciate nel piano di Yentramento, 
hanno una larghezza minima di metri Io,oo; massima di 

metri I 4 a I 6 ; eccezione fatta del prolungamento del bel 
Corso Vittorio Emanuele a Sud della citta che avrebbe 
una larghezza di metri )O,oo. Ora noi sappiamo che Bari 
è a 4 I o 14' di latitudine . ord, dimodochè f.·lttì gli oppor­

tuni calcoli si desume che le vie meridiaue, ossia da Nord 
a Sud, larghe m. ro avranno nel giorno più corto dell'anno 
ore 2. miuimo, di sole, mentre ne avranno 3 ore quelle 
di metri I6,oo, supponendo un'altezza massima di metri 20,00 
dei fabbricati fronteggianti le vie stesse. Certo sarebbe stato 

desiderabile che le vie equatoriali o sia da Est ad Ovest 
avessero una langhezza minima di m. I 5, onde porle in 
condizioni più favorevoli di solcggiamcnto, s endo noto 
che le vie equatoriali o quasi, ono le meno avYantaggiate 
di tutte perche le facciate delle case rivolte a _ Tord, non 

possono aYere un poco di , o le che la mattina c la sera, c 
che inyece le facciate esposte a mezzogiorno approfitteranno 
di questa situazione per riscaldarsi soverchiamente in estate. 
La formala più accettabile per le no tre latitudini -gene· 

ralmente parlando - sarebbe H a L per le Yie meri-
H 

dimw ed H =-= L + 2- per le vie equatoriali o quasi. 

Purtroppo però, come pel caso di Bari, non è sempre 

possibile uniformarsi completamente ai precetti dell'Igiene, 
per le forti spese di espriopriazione dei fabbricati delle 
Yecchie città, c per altre ragioni d'ordine economico. e 
molte Yolte anche artistico, alle quali . i :111drebbe certa­

mente incontro. 
Oltre i progettati sventramenti, il piano di risanamento 

porta due nuovi quartieri cioè; l'uno a Est colmando un 
tratto del vecchio Porto, l'altro a Sud Ovest pure presso 

il Porto vecchio. 

I miglioramenti che Bari risentirebbe dall'opere proposte 
sarebbero grandissimi, perchè insieme al miglioramento sa­
nitario se ne aYYantaggerebbe anche l'estetica, inquantoche 
e noto che Bari conta monumenti pregieYoli di un estima­

bile valore artistico. Uno sguardo dato ad uno specchio 
opportunamente inserito nella relazione dell'Ingegnere Capo 

A. Cicciomessera dimostra, che mentre attualmente il rap­
porto fra l'arca occupata dalle abitazioni e quella occupata 
dalle stra.de, è di 1.232, col nuovo progetto salirebbe a 

3.277, cioè come da I a 3 : infatti la superfice stradale da 

m. l..j.),648,oo salirebbe a 5I6,639,00. 
Basterebbero questi pochi dati a pronrc il miglioramento 

igienico che aYverrcbbc a Bari, eseguendo il progetto pre­

sentato, insieme a. quello della fognatura c di conduttura. 
di buon acqua potabile - che per Bari l'una. e l'altra sono 
un pio desiderio - inquantochè acqua, fognatura, luce ed 
aria, sono i soli elementi atti a preservare la vita umana da 
certe malattie di origine infettiYa ~d ereditaria, quali tifo, 
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difterite, s..::arlattina, Yaiolo, tisi, anemie, c:lttÌY~l :>angnifi­

GlZÌone, nenalgic, scrofole ecc. 
A. proposito della fognatura l'Ing. Capo Cicciomcssera 

obbietta al Capo XII della sua relazione, come « dopo le 
precedenti obiezioni crrt inutile (?) progettare condotti di 
fogua/urn 11 ella citta vecchia, per non sentire ripetere le so­
lite osscrYazioni relative alla troppo deficentc pendenza, ed 
all'assoluta mancanza d'acqua per b necessaria nettezza >). 

In conseguenza di ciò, non figura la canalizzazione nel 
progetto di risan:unento della citta \ 'ecchia che 1·iservasi di 
studiare quaudo si dovrà. costnn"re la conduttura dell' acque 
potahile (?) 

Dunque niente acqua per ora, c niente fogna.tura. Ma 
davvero che è assai scoraggiante udire come vi siano am­
mimstratori che possono porre in dubbio l'utilità di una 
buona fognatura che insieme all'acqua è il precipuo elemento 
di pubblica salute. 

La mancanza d'acqua sufficente per i lavaggi, e la defi­
cenza di pendenza, sono un pretesto di cui abusano sovente 
certi Municipi Italiani, ed al quale se ne è aggiunto oggi 
un altro, le interminabili discussioni nella scelta del istema 

di fognatura. 
.i\1a ammesso anche b scarsità dell'acqu:1 ed anche la 

mite pendenza, oggi è dato all'ingegnere la possibilità di 
risolvere il problema e tutto si riduce ad una quistione di 
buona volontà. A Bari però pare non si sia di quest' opi­
nione; e si che se si consultano le statistiche ufficiali delle 
morti, redatte dJ. quell'insigne uomo che è il Prof. Bodio, 
si trova che la mortalità per Bari non è certamente mite, 
infatti si ebbe su mille abita11ti: 

"No 22,18 morti nel 1884 
)) 30,70 )) )) I88s 
)) 38,so )) )) I886 
)) 23,80 )) )) r887 
)) 23,80 )) )) r888 
)) r8,6o )) )) 1889 
)) 29,40 )) )) 1890 

Per febbre tifoidea, malattia dovuta alb cattiva acqua, 
all'agglomeramento ed alla pessima fognatura, si trova per 
Bari un tasso di mortalità del I r,so per IO mila abitanti 

nel I889; di 15,70 nel r89o e del I0,55 pel r89r, ciò che 
è assolutamente enorme. Bari - Comune - conta oggi 
72 mila abitanti. Col progetto di sventramento cui trat­
tasi si porterebbe è vero un efficace risanamento ma non 
completo, inquantochè l'acqua e la fognatura, lo ripeto, in­
fluiscono in sommo grado sulla pubblica salute, come è 
amai sancito dall'esperienza. 

Dalla dotta cd elaborata Relazione ddl' ex Sindaco Cava­
liere Bottalico, si desume che l'importo delle opere stradali 
esclusa la fognatura, ascenderebbe a sette milio11i. Per far 
fronte a detta spesa la Giunta propose al Con ·iglio un 
prestito di milioni sei c L. 226,427,3 5 a saggi di favore 
del 3,50 °1

0 _ da estinguersi. in 25 anni, tanto ancora vi vor­
rebbe per l'esecuzione del Piano di sventramento: notisi però 
che l'Ing. Capo Comunale prevede nella spesa di 7 milioni, 
il ricupero di L. soo mila per materiali utili provenienti dalle 
demolizioni e un milione e mezzo dai suoli edificatori per 
cui la spesa dlèttiva ammonterebbe a soli 5 milioni. Col pre­
stito di L. 6,226,427,3 5 da prelevarsi in tante annualità, oltre 
alla esecuzione del piano di sventramento, il Comune estin­
guerebbe i prestiti in corso nella precisa somma di Lire 

2,226,427,3 5· 

11 prestito doveva contrarsi con la Cassa Depositi e Presti/t 
dello Stato ora assorbita dalle operazioni sulle pensioni per 
cui, il Piano di Risanamento della Città di Bari rimarrà. forse 
per molto tempo ancora un pio desiderio, con danno evi­
dente della pubblica salute e quindi della forte e nobile 
popolazione Puglicsc. 

La relazione tecnica dell'Ing. Capo A. CiccomesseraT 
porta oltre la descrizione del Piano di risanamento parecchie 
tavole di confronto c dati statistici, la perizia ed estimativo 

· dei lavori per l'espropriazioni, nonchè due Tavole di di­
segno nitidamente litografatc, ave è delineato Bari vecchio 
e Bari nuovo secondo il progetto di risanamento. 

Ing. A. RADI>I. 

~' j>s..cQUA rOTABILE IN TORINO 
) -

La questione dell'acqua potabile ha preoccupato in questi 
giorni di siccità la cittadinanza tutta, nonche le Autorità 
Superiori. 

Prima sull'inquinamento della condotta d'acqua della So­
cietà Anonima, poi sull'assoluta deficienza che vieppiù si 
fa sentire, si discusse ampliamente nelle sedute del nostro 
Consiglio Comunale nei giorni 3, 5 e IO del corrente 

Aprile. 
In seno alla Società d'Igiene nella seduta del 29 Marzo 

scorso il dibattito fu vivissimo. 
All'associazione per gl'interessi torinesi, nell'assemblea del 

3 I Marzo, energiche proteste s'indirizzarono al Municipio 
perchè pro·vveda ad uno stato anormale di cose dannoso 
alla popolazione tutta, economicamente ed igienicamente. 

Al Circolo Centrale seguirono due conferenze, l'una del 
prof. Baretti, la sera del 4 Aprile, dal titolo Riser·ve acquee 
utilizzabili per la città di Toriuo; l'altra del prof. Pcroncito, 
la sera dell'I I Aprile, avente per titolo I microorganismi 
dell'acqua potabile. I giornali politici cittadini, ~ non manca­
rono giorno per giorno di far rispecchiare le forti lagnanze 
ed i desideri dei torinesi. 

L'attuale Società Anonima per le acque potabili, che 
conta trenta anni circa di vita prosperosa, a nonna del suo 
contratto col Municipio, pare abbia l'obbligo fornire a To­
rino litri d'acqua 230 al secondo, ma in questi giorni di 
constatata siccità si ritiene invece che la portata n~n rag­
giunga nemmeno i litri IOO. La Società quindi credette 
bene per aumentare la portata, d'immettere nel serbatoio 
di raccolta delle sorgive, presso il torrente Sangone, le acque 
di un canale derivato dal Sangone stesso, ma che attraversa 
a monte alcuni luoghi abitati e proveniente forse da terreni 
irrigabili, d'onde l'inquinamento accertato dalle analisi chi­
miche e batteriologiche, cioè aumento considerevole nel 
numero di microorganismi contenuti nell' acqua distribuita 
in città. 

Il mezzo scogitato per migliorare le acque del canale im­
messo nel serbatoio di raccolta alle sorgive, colla filtrazione 
naturale attraverso il suolo non ha dato soddisfacenti risultati, 
invece la filtrazione attraverso i trucioli di ferro e strati di 
ghiaia> pare abbia diminuito il numero di microorganismi 
che in precedenza si riscontrava. L'acqua si può dire ora 
abbastanza pura, però si fanno sentire ognor più vive le 
proteste per la deficienza, ed assoluta mancanza di acqua 
ai piani superiori delle case della parte alta di Torino. 
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Noi accennammo già fin dai nostri primi numeri del 1890, 

11011 solo alle impurità in tempi di pioggia e deficienza 
d'acqua potabile per Torino, ma ben anche rilevammo da 
tempo i molti inconvenienti di una cosi fatta condotta, che 
manca di un grande serbatoio in citta o sulla collina, ac­
cennammo al modo imperfetto della pro\'Yista d'acqua nelle 
case fatta ad erogazione costante con lente igrometrica e con 
le detestabili vasche nel sottotetto; propugnammo sempre, 
come ora torniamo a raccomandare, l'adozione dei Contatori 
dell'acqua, come il solo mezzo per assicurarsi contrÒ i con­
statati inquinamenti dell'acqua che ristagna nelle vasche delle 
case, per aYerla fresca e pagarla quanto in realtà si consuma, 
e non come ora senza controllo di sorta, ecc, ecc. 

In questo stato di cose il Consiglio Comunale preoccupato 
della grave questione, ha in sua seduta del 5 Aprile, appro­
vata per la 2a volta la Convenzione stipulata tra il Sindaco 
ed una Societa per la nuova condotta d'acqua da Cafasse, 
che fornirebbe r8o litri al minuto secondo con una pres­
sione in Torino di oltre sei atmosfere, senza concorso pe­
cuniario da parte del Municipio. 

Sia adunque la ben venuta, e fra due anni ed anche 
meno, speriamo potere dissetarci colle fresche e chiare 
acque di Cafasse; ma per intanto quali sono i provvedimenti 
atti a sopperire agli urgenti bisogni del momento ed a. 
quelli più temibili di un'estate di prolungata siccita ? 

Varie furono le proposte, e noi propugnammo quella più 
semplice e spedita che già in qualche Associazione ed alla 
Società d'Igiene esponemmo liberamente e sommariamente. 
La falda acquea del sottosuolo di T orino che si riscontra 
sotto il diluvium a circa I 5 o 20 metri nel centro della 
città, scorre da N. O. a S. E., e si riscontra a maggior 
profonditi a monte di Torino verso Rivoli, sullo stradale 
di Francia. Così ad esempio al Baraccone l'acqua del sot­
tosuolo si attinge abbondante dagli esistenti pozzi profondi 
oltre 30 metri, sempre perennemente fresca e pura. 

Elevare quest'acqua dal sottosuolo con un'edificio stabile 
in appresso, e per ora con un impianto provvisorio, di 
una o due locomobili e due pompe aspiranti e prementi 
collegando i tubi di estrazione col serbatoio dell'attuale So­
cietà dell'acqua potabile da dove parte la condotta forzata 
per T orino, cioè al Baraccone, ecco la nostra idea, che fu 
molto opportunamente tradotta in progetto dall'egregio In­
gegnere idraulico Saccarelli di T orino, progetto con calcoli, 
disegni planimetrici, ecc., che pubblicheremo nel nostro pros­
simo numero. 

Provveda subito la Società coll'impianto provvisorio!! 
DIREZIONE. 

---------------------- -

~A f"oGNA TURA 

nel costrnemlo Ospedale delle Malattie Infettive 
:IN 'J:IOE.::tNO 

1 ella Relazione (I) della sotto co missione per l'Ospedale delle ma­
lattie infettive in corso di costruzione, nella parte che tratta della 
fognatura è detto c.he : 

cc Le feci e tutti i materiali di rifiuto che possono essere in 
t< qualche modo inquinati, saranno espulsi dai padiO'lioni e dalle 
<< altre fabbriche col mezzo di abbondanti lavature 

0 

e raccolti in 
« tubi di gres che li condurranno in varie fosse in perfetta te­
« nuta, ave occorrendo potranno essere trattate con disinfettanti, 

(1) Yeggnsi l'Ingegneria Sanitaria N° 5. 1892, pag. 65 . 

« quando non si credesse sufficiente la prin1d. disinfezione operata 
« direttamente nei materiali di rifiuto prima di scaricarli dai cessi 
« e dagli acquai nei tubi di discesa. In queste fosse il soggiorno 
« delle materie solide c liquide è così prolungato che le materie 
« restano spappolate, ed i microrganismi che si diffondono per 
(( mezzo delle feci, periscono. n liquamc di tutte queste fosse 
« passa poi per mezzo di condotturc tubolari in un grande serba­
« taio contenente torba d'onde uscirà quasi inodoro, impoverito 
<< di sostanze organiche cd affatto innocuo. In condizioni ordinari~ 
« il detto liq uamc sarà impiegato nclL1 irrigazione del ,-asto a p­
« pezzamento di terreno appartenente all'ospedale c non occupato 
<< da fabbriche c giardini che misura circa 3 5 mila metri quadrati, 
« sarebbe perciò sufficiente a completare la depurazione dci rifiuti 
« di I 500 persone, c cioè di un numero otto o dieci volte mag­
« giore a quello che sarà albergato nell'Ospedale, quando sia com­
« piuto; qualora però se ne presentasse l'opportunità non vi sa­
« rebbe alcun inconveniente a scaricare direttamente in Dora le 
<< acque provenienti dalla fossa a torba che aià si è avvertito 
<< uscirnc in stato di assoluta innocuità ». ~ 

Queste dichiarazioni le quali hanno evidentemente per scopo di 

provare che tutto andrà benissimo col sistema che si vuole appli­
care, sono a parer nostro così insufficienti da lasciare nell'animo un 
dubbio che a cose fatte si debba poi riconoscere che si è sbagliato 
sistema. Prima raccomandazione della sotto Commissione si è di 

diluire in molta acqua i materiali delle latrine. Riteniamo che que­
sto consiglio non offra che inconvenienti. 

1° Non distrugge c nemmenp affievolisce l'azione infettiva 
dci microbi, e ciò è stato provato così evidentemente nella ultima 
epidemh di colèra per modo che non è il caso di oltre parlarne. 

2° Rende maggiormente difficile una perfetta disinfezione dci 
materiali delle latrine. 

)
0 È di ostacolo a quel processo di putrefazione c fermenta­

zione al quale crediamo voglia riferirsi il consiglio di lasciare a lungo 
soggiornare le feci nelle nric fosse, perchè il semplice spappola­
mento del! materie solide indicato dalla Commi~sione, non pre­
senta vantaggio alcuno. 

4° Rende persino impossibile la lunga permanenza dci mate­
riali nelle fogne l quali ricevendo nuove acque di lavatura de­
vono necessariamente riempirsi presto e versare l'eccedente. 

Ne viene che le feci c quei materiali di rihuto che non subi­
rono disinfezione, diluiti in molta acqua, immessi in serbatoi nei 
quali la fermentazione non è posslbile nè per il modo, nè per il 
tempo, arriveranno nella gr.mde fogna nella quale si troveranno 
mescolati con torba alla quale si attribuiscono facoltà invcro nu­
racolose c non giustificate, c così dopo avere subita una parziale 
deodorazione saranno versate nella Dora in condizioni tutt'altro 
che· rassicuranti, oppure distribuite sul terreno nel quale germo­
glieranno prodotti che potranno poi s<1rvirc di Yeicolo a nuove 
infezioni. 

Ci si osserverà. che le persone preposte alla Direzione dell'O­
spedale av1·anno certamente cura di assicurarsi che le materie cloa­
cali non contengono più alcun germe di infezione prima di versarlc 
in Dora o distribuirle a scopo di concime. 

Sta benissimo, ma questi esami nccess.uiamcnc parziali sono 
sufficienti? E se l'esame microscopico fosse precisamente una prova 
della esistenza di questi germi di infczion~ ? Che farassi allora? 
Sarà. tutlo un sistema applicato, una lunga rete di tubi distribu­
tori -parecchie fosse di deposito - una grande fogna - quelle 
e questa ripiene di liq uame - una ingente spesa fatta - tutto 
a rifare. 

Conviene in tempo prO\' \·ederc adottando tale un sistema che 
vada esente da ogni pericolo di insuccsso. 

Il mio egregio amico c collega dottore Gasca si è fatto da alcuni 
anni apostolo di un sistema che Egli vorrebbe applicare invece 
della canalizzazione! sia n:::gli Ospcd.:tli che nelle intiere città. Pro­
pone il G.:tsca appoggi,mdosi pure al consiglio di qualche igienista, di 
incenerire tutte queste materie cloacali. In questo modo si otter:­
rebbc veramente la distruzione di tutti i germi infettivi. È certo 
che il modo è efficace, ma è anche pratico ? 
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Vasche per la disinfezione del liquame di rifiuto. 

Fig. 4 - Prospetto. 

Fig. 5 - Pianta. 

Le materie fecali di individui s.mi costttmscono veramente tale 
un grave · pericolo di infezione da doverle proprio distrurrc, ince­
nerire, onde difenderci dalle medesime ? A questa considerazione si 
apporrebbe ancora la grande difficoltà che si incontra allo inccnc­
ramento di questi residui per le enormi diluzioni cui sono sog­
getti, la spesa non indiftèrcntc per applicarlo. Ma ciò che è diffi­
cile in via ordinaria, c dove vi è una grande agglomerazione di 
individui, diviene assai facile c di pratica applicazione in un Ospe­
dale di malattie infettive. Quivi si deve provvedere alle deiezioni 
di poche centinaia di ammalati, c spesso di poche decine, quivi 
si ha la certezza della natura infettiva delle materie reiettc, si può 
impedire che le acque di lavatura diluiscano i materiali di rifiuto. 
La necessità della distruzione di queste sostanze è evidente, il 
mezzo è facile, il risultato è sicuro. 

Ho la fiducia che queste poche osservazioni saranno prese m 

considerazione dalle egregie persone proposte alla costruzion:! del­
l'Ospedale, c mentre si è in tempo si provveda. 

Dott. BOETTI 
Dire!lore sanitario dell'Ospiz_io di Carità in Torino. 

l 

o 
l 
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A qu~sto proposito nel nostro numero 5 del I 892 a pag. 6 5 
pubblicando il progetto dell'Ospedale Amedeo di Savoia per le ma­
lattie infettive, abbiamo fatte dcUc riserve sul sistema proposto 
dalla Commissione, specialmente per quanto riguardava i mezzi 
suggeriti per lo smaltimento delle tèci, dei materiali di rifiuto, ccc. 

Pitl tardi in un dotto articolo (1) dettato dall'illustre professore 
Pacchiotti « La fognatura dell'Ospedale delle malattie infettive » si 
deplorava l'operato della Commissione, c saggiamente l'autore 
suggeriva un mezzo lodevolissimo di fognatura da sostituirsi all'an­
tigieniéo sistema proposto. 

Sebbene a nostro avviso la caldaia a vapore per incenerire tutte 
le materie cloacali, come vorrebbe il dottor Gasca, non sia il mezzo 
più pratico e meno dispendioso che si conosca c che anzi riteniamo 
un'utopia l'applicarlo su vasta scala per una grande città, pur tut­
tavù abbiamo creduto utile pubblicare le giuste considerazioni del-

(1) Veggasi Ingegneria Scwitaria, N. 7, 1892, pag. 104 - Foss:1 
Mouras, Vaschetta Pagliani, Torba Cirio, c la Fognatura nell'Ospe­
dale delle malattie infettive in Torino, pel prof. Pacchiotti. 
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l'egregio dottore Boetti, perchè da uomo pratico mette in rilievo 
le tristi conseguenze che ne deriverebbero se si volesse adottare 
il sistema di fognatura suggerito dall.t Commissione, c da noi pure 

-combattuto. 
A nostra volta, avendo l'anno scorso visitato il costruendo Ospe­

dale pei contagiosi a Derganino in Milano, abbiamo avuto campo 
d'esaminare l'impianto delle vasche di disinfezione colà stabilite, e 
crediamo in questa contingenza darne qui sotto una succinta de­
scrizione riportandone i disegni in pianta e sezione, gentitmente 
favoriteci dall'Ufficio Tecnico Gomunale di Milano. (Vedi fig. 4 c 5). 

Le due vasche A e B sono di lamiera di ferro, di forma paral­
lelepipeda, della capacità cadauna di m. c. +. esse sono provviste 
di una bocca d'entrata o d'ispezione H, di un aspo rimestatore P, 
di legno e ferro di forma pentagonale disposto verticalmente al 
centro di ciascuna vasca, che si fa manovrare mediante ingranaggi 
c manovelle M ed A1'. 

Da un recipiente C parte un tubo che si biforca e comunica 
colle due vasche mediante due rubinetti t e t'. Ogni vasca ha una 
bocca superiore per l'entrata dei liquidi infetti R e R', cd una per 
lo scarico V e V' che si chiudono mediante Yalvolc a saracinesca 
munite li leva di manovra. 

Scopo dì queste vasche è di ricevere le acque di scolo c di la­
vatura della sala di disinfezione contenenti del sublimato corrosivo 
c le materie fecali infette del recinto infetto: queste vengono con~ 
vogliate da apposita canalizzazione in grès al tubo T, dal quale 
passano per R e R' nelle vasche. 

Le saracinesche V e V' sono tutur:tlmente chiuse : quando una 
vasca è piena, p. c. 1a vasca A, si chiude la saracinesca R e si 
apre la R': in questo tempo i liquidi nuO\·amente formatisi passano 
nella vasca A. 

Intanto si procede alla disinfezione delle materie che riempiono 
la A : nella vaschetta C si prepara un denso latte di calce che si 
fa entrare pel tubo t in A aprendo l'apposito robinetto. A mezzo 
dell'agitatore P viene messo in moto la miscela ripetutamente 
rimescolata: quindi dopo averla lasciata per alcun tempo in riposo 
si scarica aprendo la saracinesca V. 

Se le materie organiche contenute nella vasca non erano ancora 
~tate completamente neutralizzate dal Cl2 Hg, presente nella vasca, 
il latte di calce compie la neutralizzazione : in ogni caso questo 
ha ~n~he per iscopo di decomporre il sublimato corrosivo, facendo 
prectpttarc sul fondo del recipiente il mercurio libero, e scaricando 
sulle campagne le acque innocue a mezzo della canalizzazione cit­
tadina. 

DIREZIONE. 

LA FOGNATURA A TOR INO --
In queste tornate primaverili il Consiglio Comunale 

di T orino fu nuovamente chiamato a deliberare sulla spesa 
per la . fognatura a doppio canale, ed il Consiglio ha rispo­
sto con votazione negativa. 

oi propugnatori convinti del sistema di un canale 
unico siamo lieti di tale fatto, e non possiamo che dar 
lode a tutti i firmatari dell'ordine del giorno Paccbiotti 
per essersi mantenuti compatti ed aver fatto argine alla 
esecuzione di un progetto che sarebbe una jattura per la 
nostra città. Quest'epiloao delle lunahe e dotte discussioni f . o o 
at~e m. Consiglio era da aspettarsi, perocchè erano troppo 

e;Id:nti, ed appoggiati a fatti di pratica quotidiana, le ra­
giOm addotte dai rnono-canalisti, perchè essi potessero fare 
olocausto delle loro profonde convinzioni a favore degli 

.avversari che non avendo potuto raggiungere una mago·io­

r~nz~ effettiva si sono appigliati ad una consuetudine 
0

per 
dtchtarare a cuor leggero di averla ottenuta come se si trat­
tasse di d' · · · cosa t muna Importanza. 

E ben disse l'onorevole Di Sambuy quando accen­
nando ai 30 voti pari dall'una e dell'altra parte, spiegò la 

r~sponsabilita grandissima che sarebbe caduta tutta sopra 
d1 loro se, fatto getto di tutte le loro convinzioni, avessero 

appoggiato un sistema che, quale fu proposto dalla giunta, 
non corrisponde alla moderna igiene, nè ai bisoani della 

• • b 
nostra Citta, ne a ciò che per la sua favorevolissima posi-

zione può Torino aspirare, mentre che aprirebbe l' adito 
ad infinite questioni. 

Un sentimento di concordia, per non privare più a lungo 
la città del benefizio di quest'opera importantissima, lo di­
mostrano i fautori della canalizzazione unica nell'ordine 
del giorno Pacchiotti, poichè esso lasciava impreaiudicata 
rtd epoca più lo11tana, ogni altm questione e limitav~ l'opera 
a votarsi al solo colletore lungo Po colle dimensioni del 

progetto e canale unico studiato dall' Ufficio Municipale. 
1\rla dopo le dichiarazioni dell'Assessore pei lavori pubblici, 
Arch.o Riccio, che tutte le buone rao·ioni dette daali avver-o o 
sari ~on potevano distrarre un sol voto, era palese che 
maggiore della convinzione tecnica sorgeva la suscettibilità 
personale, e sebbene l'onorevole Sindaco avesse dichiarato 
di non voler far questione di gabinetto, questa si sentiva 
p.redominare quando l'assessore Riccio dichiarava di ritirarsi 
se fosse respinta la proposta della maggioranza della Giunta 
(8 contro 6). 

Stanca l' assemblea delle tediose ed infruttuose discus­

sioni non rilevò questa fase, e cosi rimase ancor latente 
la questione essenziale che ebbe ora la sua soluzione con 
voto contrario alla spesa. 

Se noi abbiamo espressa la nostra soddisfazione a questo 
riguardo è perchè la questione che si dibatte è non solo 
importantissima per la nostra città ma ben anche per tutte 

le altre che aspettano soluzioni su questo vita1e argomento 
ed è perche le deliberazioni del nostro Consio·lio Comu-o 
nale potrebbero essere argomento valido per propugnare un 
sistema di doppio canale, ibrido, e non praticato in nessuna 
altra città, - ed un tale cattivo esempio potrebbe essere 
fonte di deplorevoli disillusioni . 

L'assessore dei Lavori pubblici, valentissirno in architet­
tura, vi mise passione da artista nel sostenere tale progetto, 
ma l'ingegno suo vivendo di alti ideali, non si rese conto 

esatto della prosa che qui è tiranna, e che quando farà 
sentire la sua Yoce di ribellione, sarà troppo tardi il parvi 
rimedio. 

Seguitiamo i grandi Maestri, seguitiamo la pratica che 
ci insegna essere la semplicità ognora da preferirsi alle 
complicazioni, e noi faremo cosa duratura, utile a noi ed 
alle generazioni avvenire. 

Ing. F. BoELLA. 

LIBRI NUOVI ED OPUSCOLI 
pervemìti alla nostra Redazione di cui si faranno 
recensioni o cenni bibliografici nei prossimi numeri. -

Prontuario dell'Ingegnei'e, compilato sull'orio-inale tedesco della 
Società « Hutte >> per cura degli ingegneri G. De Paoli, e F. 
Mazzola. Volume 2°. - Casa editrice Ermanno Loescher. -
Torino 1892. Lire IO. 

Le Chauffage, par le prof. Julien Lcfèvrc. - Librairie I. B. Bail­
lière et Fils, 19, rue Hautfeuillc, Paris r 893 - Prezzo franchi 4. 
Elegante volum~ con I 88 figure. 
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DelJa sistemazione dei fiumi, studio di ~- V alcnùni ingegnere, 
con tavole. - U. Hoepli, editore. - Mtlano, 1893· 

Cours d ' H ygiene Générale et P édagog ique, pro fesse à l'Ecole 
Normale Supériéure cles Hu'?an_ités (~878 1891) par le Dr. Hyac. 
Kuborn. - A. Manceaux, hbratrc-cdtteur. - Bruxelles. 

Commento Terapico Legisla tivo. a lla Farmacop_ea Uffi~ia~e 
del dott. cav. Carni l\ o Vincenti, d !Ietto re del Corner e Samtarto. 
-Milano. 

Relazione della Commissione incaricata dello studi~ di un 
nuovo acquedotto fiorentino. - Fircmc 1893, Ttpografia 
Fiorentina. 

Esame de11a Relazione sopra ~l risc~tto. del canal~ indu­
trialc eli Verona e conseguenti vc~drte dr forza motnce, con 

:lleaato del comm. Giulio Camuzzom, senatore del Regno. -
G. Franchini, editore. - Verona 1893· 

R elazione su11o stato Igienico Sanit a rio del comune di Sa~ 
lerno durante l'anno 1892, del dott. Salv. Marano. - Fratelli 
Joyanc, Stab. 1ip. - S.:1lerno 1893. 

1' raité d~ l'epuration des eaux n a.turelles et industl'ieJies, 
_ Dclhotcl _ 1893, I v?lume in-8° legato, Lire 17. - presso 
la Libreria Casanova, Tonno. 

VUomo - Qual'è la_ struttura del 1~o~tro ~orpo c .. come !tmz!?-
ano i nostri orcram - .Manuale facrle d anatomia c fiswlo0 Ia 

~cl dott. P. Ebc;hocch, traduzionc .d?l Dott. ~1anganottt. - Con 
diseo-ni c tavola colorata scompombtlc. - \ erona 1893, Gozzo 
e C~bianca, editori. Prezzo L. 3,50. 

l,e abita zioni operaie e costr uzio.ni econ~micb~ .. - Olimpio 
Gardino. - Studio fatto nell'occasiOne dell. EsposlZl~ne aziO­
nale di Palermo I89I-92. ~rcmi~to CC?~ diploma d o~re . d~ 
Comitato torinese per 1studto all EsposlZlonc predetta. Ttpo_ 

rafia Massaro e Comp. - Tor~no 189~· -_Prezzo L. 2. St 
~ende a ben~ficio dell'Asilo Inf.lntJle Barnera d t Lanzo. 

Progetto di una condotta d'acqua pot~bile P.er la c~t!à di 
Alba. _ R~lazionc del capo dell'UfficiO tccmco mumctpale, 
Ing. C. Ali mondi, I 892. 

La salnbrità elelle abitazioni ed . il fon~an~ere. - G. Ci,an-
1. · c A Spolverctti - Appuntt pubbhcat1 per cura dcll of-

co 101 
• • · · T' fi d' S l ficina d'idraulica, Ditta L. Ciancoltm. - tpogra a t a vatore 

Sandi. - Firenze 1893· 

Soave e il suo Castello. - Giulio Camuzzoni, set;Iatore del 
R _ 1.xonoo-rafìa illustrata da tavole c documenti. - Fran-ecrno. 1n o bb · · d" 
chi~i editore. - Verona r893·.-:- E.bgante pu ltcazw~e t 30'? 

agine -00 10 tavole in fototipia d1 grande formato. Rtvolgcrst 
;11' Am~ni nistrazionc dell'Asilo Infantile di Soave (Verona). Prezzo 
L. 3,50 a favore dell'Asilo. 

fuoVI j'AANUALI p o E P LI 

P arafulmini. - Prof. Orestc Murani. .- St~dio teorico speri­
mentale, con 31 incisioni, Ulrico Hocph. - Milano 1893. L. 3,50. 

Celerimensut·a e T avòle logaritm~che a 4 decimali con 26 
incisioni. - Ing. Francesco Borlettt. - Ulrico Hoepli. - Mi­
lano 1893 · L. 3. )0. 

1\Iomenti resistenti e pesi di travi m~ta~liche composte: 
_ Prof. Ing. Edoardo Scenck. - Pron~uano illu~tratc;> da escmpt 
e fìo-ure intercalate nel testo. - Ulnco Hoeplt. Milano 1893· 
L. f, so. 

Manuale dell'Operaio. -: _G. B~Uuomi_n i . ;:- ~~ccolta di cog_ni­
zioni ulili ed indispensabth agh operat, 2 cdlzicne. - Ulnco 
Hoepli. - Milano 1893. L. 2. 

NOTIZIE VARIE 

II Polimetr oo-rafo dell'ingegnere G. Ganor a. - Come già 
venne .:1nnunziat~ or sono alcuni mesi dai giornali cittadini un 
nuovo strumento pratico ed utile ai cultori d~U'artc del disegno 
è stato inventato qall'ing. Carlo Gan?ra appass:onato cultore ~elle 
arti gaafichc c professore nel R. I tttuto tecmco G. Sommetller 
di Tòrino. . . . 

Ora '>iamo lieti di poter aggiungere ~he la Dnta Pa~avta acqu_tstò 
il brevetto di questo strumc1;1t<;>, dall ~utore denommato Polmu-
trografo, e fra poco lo metter~ m. vend~ta .. , 

Lo segnaliamo perciò a tutt~ glt studws~ che attendono all arte­
del disegno, perchè dall'uso dt. questo Poltmefrografo, . fondato. su 
basi scientifiche, si potranno ntrarre vantaggt notevoh e svanate 
applicazioni. . . . . . 

Riservandoct dt parlarnc: pm a ~ungo con ~na figura dtmos~ra­
tiva quando sarà posto in commerciO, non possiamo per~ tralasciare 
di esprimere fin d'ora all'egregio inventore l nostre vtvc congra­
tulazioni per l'ottimo risultato ottenuto con qucsu sua modesta 
ma utile i.m·cnzione. P. S. 

Civitavecchia. ..Acqua Potabile. - Tra la Giun~a c'!n;unal~ 
di Civitavecchia, presieduta dal sindaco ~a":. A~essan?n, c .' st~non 
avvocato Giacomo Torri c geometra Ptzzrgoru ~nnco, SI stl~~ò 
un compromcs~o per la co~1cc~sione della costruztonc c~ cserc12to, 
p:!r la durata dt ottant'anm, dt un nuovo acquedotto d acqua po­
tabile. 

n Municipio garantisce ai concessionari il .. po per cento sulla 
spesa presunta di L. r,7oo,ooo. . . 

La percentuale sarà pagata dopo la d~trazronc dc~ r~cavato del 
prezzo dell'acqua. I prezzi fissati sono _dt 18. ccntcs.tml al m. c. 
per uso privato, ccnt. I4 per uso pubbhco c mdustnalc c cent. 8 
per uso agricolo. . 

Il Municipio potrà riscattare l'acquedotto, ~agand~ la somm~ dt 
L. I, 70o,ooo e un premio dd 5 per cento, a tttolo dt buona usctta. 

R oma. - Ventilazione delle Gallerie. - Il Consigl~o dei lavori 
pubblici ha approvata la sp<!sa occorrente pc~ I'.:!spcnmcnto della 
ventilazione col sistema Saccardo nella Gall::na delle Fratte lungo 
la ferrovia da Salerno a San S::verino. 

Cuneo. - L'appalto del nuovo Palazzo dette .s~uol~. -.Il r_o 
corrente aprile ebbe luogo l'appalto delle opere (dtvt_se m sc1 lo~tl~ 
occorrenti pcl nuovo pab.zzo. dc~e scuole e~ementan, da_ costrmrs~ 
sul corso Garibaldi. Gli asptrantt furo~o . m m~mcro dt _6o, qm 
venuti anche da lontane regioni. Ecco 1 nsultatt delle vane aste: 

Lotto r 0 
- Op::re muraric, preventivate i~ ~ire I 3 ).Ooo. _L'of­

ferta maaaiorc fu del 22 oro. La scheda mumctpalc recava tl 24. 
Si addiv~:rà ad un nuovo appalto. 

Lotto 2° - Op::re da falegname, per lir:~ 20.000. Rimase delibc­
ratario il sio-. Casati di Milano, con un nbasso del 21.27 oro. 

Lotto 3o 
0 

.. Opere da fabbro, per lir~ p,8oo. Dclibcratario il 
s!gnor Ren.lldi latteo, di Cuneo, col nbasso del I 3,2 5 oro. 

Lotto 4° - Opere ~a bttaio, vetraio c fontan~crc, ycr IO,OO? 
lire. Delibcratario il stgnor Rcsegottt Lorenzo dt Tonno, col n­
basso del 20,)6 oro. 

Lotto 5o - Opere da dccorat?rc, ~erniciatore ~ pittor7, p~r lire 
45oo. Delibcrataria la Cooperauv.l dt bvoro, rcstdcntc m Cuneo, 
col ribasso dd 46,05 010. 

Lotto 6° - Opere da. fumi~ta c stu~sta, per lire 6300. Delib:::r,\­
tario Vigliani Pietro, dr Tonno, col nbasso del p,2o oro. 

Dall'ammontare dci lavori si può d_durne l'importa:12a del nuovo 
edificio scolastico, il di cui progetto, redatto, dall'l~ustre t;lOStr~ 
collaboratore Cav. Ponza, Inge,5nerc-capo del~ Ufficto t~cmco dt 
Cuneo, sarà quanto prima, per cura del mcdc~1mo, p~b~hcato col 
corredo di molti disegni nella nostra lngegnena Sanzlarta. 

Dresda. - La Conferenza lntemazio,~ale ~an_ita.ria si. è chiusa 
il 15 corr. Aprile. Le ratifiche mternazr~nalt . SI scam~teran~~ a 
Berlino entro sci mesi. Il protocollo contt_ene 1 provvcdimel.lt t m­
tcrnazionali da prendersi -per combattere Il. colera, ~ure evtta~d~ 
in avvenire gli inutili ostacoli al con:m~rcto. Co~tlcne pasci~ t 
provvedimenti relativi al regime samtano alle foc1 del Danubw. 

I NG. FRANCESCO CORRADINI, Direttore-responsabile 

T orino, Tip.-Litografìa Fr.lli Toffaloni, via Ace." Albertina, 27 
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CONCORSI --
Il Comune ùi Trieste intende affidare lo studio di dettaglio della 

condotta d'acqua Recca - Bistrizza c della fognatura a sciaqua­
mento ad un ingegnere noto per studi speciali, concernenti co­
struzioni o progetti di acquedotti, lasciando a lui la facoltà di pro­
porre l'occorrente personale sussi.diario. 

Chi intendesse assumere l'ufficio preaccennaco vorrà presentare 
entro il corr. aprile le suo offerte debitamente corredate ai Magi­
strato Civico di Trieste, il quale fornirà a richiesta le ulteriori 
informazioni. 

Dal Magistrato Civico. Trieste, T 4 marzo 1893· 

Il Podestà D. f . Pitteri. 

(Joncorso per un progetto eli a mpliamento e di decora­
zione del Cimitero eli Venezia. - 3 Premi di L. 4000 - 2500 
c I 500. I progetti devono essere presentati pcl 31 Dicembre 1893· 

Il Municipio di Venezia spedisce a chi ne fa richiesta il Pro­
gramma particolareggiato del Concorso. 

Recenù> pulJùlica ~i01Le : 

SEB. KNEIPP 

LA MIA CURA IDROTERAPICA 
~sperimcnialn per oltre 35 G1111i c scritta pella guarigione 

delle malattie e pel ma11tmime11io della salute 

CON RITRATTO DELL'AUTORE l" 3,50 

Questa rinomata opera pubblicata anche ln ifaJia-vo, del 
benemerito parroco Kneipp è la sintesi del s uo metodo 
di cura. 1 ell'edizione originale in solo otto anni si ven­
dettero ben 2IO,ooo copie e g rande diffusione trovarono 
pure le varie traduzioni francesi, inglesi e spagnuole. Il pub­
blico italiano accoglierà certo con piacere q uesta accurata 
traduzione in italiano destinata ad essere l 'indispensabile 
vademerum d'ogni famiglia . 

--
Contro l'invio di L. 3,50 sarà spedito franco dalla Casa-Editrice 

C. Clausen. Torino. c da qualunque libraio nel Regno. 

Elenco di alcuni brevetti d'invenzione 
7'iyaar>danti l) Inuegner>ia Sanitaria 

r ilasc iati nella seconda metà ilei mese di J\Ia rzo 1892 . 

.Freder king Theorlor, Lcipzig (Gcrm.mia). - Recipiente per 
cuocer::, fondere cd cnporare - per anni 6. 

' Vorthington Lewis Nicholas, Parigi. - Maniére d~ per­
petucr le souvcnir cles morts so_umis à la crémation - per anni I 5. 

Crovara Lorenzo, Milano. - Segnalazione di sicur~zza pel 
servizio f~rroviario - completiva. 

MiiJJer Francesco, Torino. - Sterilizzatorc << Budcnbcrg >> 

per la disinfezione facile cd immediata di bendaggio o fasciature, 
strumenti chirurgici, ecc., ccc., col mezzo del vapore corrente 
d'J.cqua, s_condo i dettami del prof. Robert Koch -:- completiva. 

Lodolini Alberto fu Celestino, Roma. - Cassetta di scarico 
a stranuzzo sist~ma Lodolioi, per la lavatura dei cessi cd altro -
completiva. 

Von Hirsch Franz Ludwig, Di.i seldorf (G-rmauia). - Tappo 
contagoccie per bottiglie di medicine c simili - per anni I. 

Yaini Beretta Luigi fu Cesare, Milano. - Apparato per sle­
gare il bestiame in caso d'inc~ndio - per anni 5· 

Enziger Lorenz Adalber, vVonns s1Rh. (Germania). - r ou­
veau gcnre de plaques à filtrer dc rrieme qu~ pour un procédé et 
appar~ils proprcs à les fabriqu~r - p~r anni I 5. 

Volpi Carlo fu Pietro, MiLmo. - Ventilatori r::frigcranti -
per ann.l 6. 

Bav ari Saverio , Roma. - Avvisatore ad esplosione innocua 
contro scassinamcnti - per anni 2. 

Beltrame Ambrogio, Costa di Rovigo (Rovigo). - Ferma­
treno istantaneo - per anni r. 

Mosca L uigi :fu Michele , :\Tapoli. - Cessi in gcn~re inodori, 
in maiolica, fissi o portatili p~r abitazioni civili c di lusso, con 
valvob c compressore cd a livello. istcma Luigi Mosca - per 
anni 6. 

Camino Augusto, Pegli (Genova). - Macchina per distribu­
zione automatica (non a pompa) di acque profumate a spruzzo­
per anni 3· 

Pichetto Giuseppe, Torino - Meccanismo a l~va per l'aper­
tura c la chiusura dall'interno degli sportelli per l'areazione delle 
serre, laboratori, gallerie, ccc. - per anni 3. 

Ernst F ederico, Torino - Coperchio a chiusura ermetica per 
vasi di decenza inodori - per anni 3· 

Ditta Ghio e Triv eJii, Camigliano Ligure (Genova) - Pasta 
cc Excclsius >> calorifuga per fasciature delle caldaie, tubazioni e 
camere a ,·aporc - per anni 1 5· 

RIVISTA INTERNAZIONALE D'IGIENE 
Diretta dal Professore E. FAZIO 

Prezzo annuo d'abbonamento L . -12 - NAPOLI - Via Costantinopoli, ~um . [04 

SOMMARIO del n.o 8. 

Biologia . - Geamatschikoff A. Cont'ributo alla quistione sul 
importan~a dei polmoni cnme parte di entrata di malattie in­
fettive. 

Batteriologia,Jnfezioni e Disinfezioni. - Uffelmann J . , Con­
lributi alla biologia del bacillo del colera. - RECENSIONI. -

Metschnikoff E., L'immunità delle malattie infettive. - Ni­
colle, ~Metodo di rice~·ca dei micr-o .. ganismi che non si colm·ano 
col procsso di G'mm - Ilkewitsch, Nuovo metodo per. ri­
conoscere i bacilli della tuber .. ·olosi nel latte. - Gogon Bon-

chereau e Formal, Febbre tifoide t'rasmessa col latte. - Vin­
eenzi, Sulla presenza del veleno tetani co nel sangue dei tetanici. 

Polizi a Sanitaria. - Fazio E., Regolamento organico del ser­
cizio igienico-sanitario ddlla città di Napoli. - RECENSIONI . 

- Jean F., L'esame microscopico del burro.- De Mets, La 
miopia nella scuola. 

Statistica. - D" Alessanero F., Cause di morte in Italia. 
I giene llliJitare e Navale. - Raptschewsky, Sulla organiz­

zazione della profilassi delle epidemie negli eserciti in tempo 
di pace e di guerra. - F. e Ern. Putzeys, Le ca e:rme. 

Movimento Nazionale ed Internaziona le. 



L' I::o.gegne.ria Sanitaria. 

È uscita la seconda Edizione della pubblicazione illustrata 

orme di Profilassi contro le alattie · Infettive 
ISTRL"ZIONI PER LE DI INFEZIONI PUBBLICHE 

Stante l'attualità e l'in1portanza dell' arg01nento e la praticità delle disposizioni adottate dal­
l'Ufficio d'Igiene di Torino, abbiamo pubblicato le Norme di Profilassi contro le malattie infettive, 
nonchè le Istruzioni per le disinfezioni dallo stesso Ufficio compilate e stampate in due opuscoli. 

Que to volumetto riuscirà di . mnmo interesse ed indispensabile pei Sanitari e per tutti 
Comuni, pecialmente se non sono dotati di un Ufficio d'Igiene. (Con 10 disegni inte'Y'calati) 

InYiando alla Direzione dell' IrJGEG~ERIA SANITARIA, via S. Quintino, 33, una cartolina-vaglia 
òa Lire Una i riceYei·à il volumetto franco di por t o. 

ZAMBELLI & C_ 
~--

,~ T O :E :C :N"' O ~ 

·N. 16 818 -VIA OSPEDALE N. 16 818 

Costruttore di Nlateriale Scientifico ad uso degli 
Istituti Biologici) Gabinetti Chimici, Ospedali e Istituti 
d'Igiene - Scuole d'Applicazione per ~d'Ingegneri -
Istituti Tecnici ecc. 

Specialità in apparecchi portatili per disinfezioni 
di camere e per sale chirurgiche. Deposito di filtri per 
l'acqua sistema Pasteur-Chamberland e di altri sistemi. 
Apparecchi per saggi ed ana1isi di sostanze alimentari -
termometri - igrometri di precisione, suonerie elettriche 
e accessori. Costruzione di Fotometr~i Manometri di tutti 
i modelli ed apparecchi diversi per saggi del Gas-luce. 

Apparecchi per determinare il Gas carbonico negli 
ambienti. 

cataloghi illustrati e preventivi a richiesta. 
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SOCIETÀ PARA VICINI , MURNIGOTTI , CURlETTI & C. 

fABBRI~A 
di 

Grès Ceramico 

MILANO, Via Manzoni, 4 

Si {abb1·icano tubi di grès coi relativi pezzi curvi giunti e 
sifoni - Po.uetti, vasi di latrina - Mattoni forati isolatori 
- Fumaioli - Pianelle - Masselli per pavimenti - Oggetti 
per laboratorii e fabbriche di prodotti chimici. 

Il grès è raccomandato da tutti gli igienisti, perchè imper­
meabile ed inalterabile dai gas ammoniacali e dagli acidi, 
Perciò esso è adottato e prescritto dai principali Municipii 
d'Italia, per le fognature delle case e delle vie e per le con­
dotte d'acqua. I tubi di grès sostituiscono completamente quelli 
di gbi a smaltata con grande ri parmio dei costruttori. 


	L'INGEGNERIA SANITARIA - MARZO 1893
	L'ACQUA POTABILE IN AQUILA DEGLI ABRUZZI
	APPARECCHIO DE LA CROIX PER LA DISTRUZIONE DELLE CARNI INFETTE
	DEI CRITERI PER GIUDICARE LA POTABILITA' DI UN'ACQUA
	POMPE IDRAULlCHE ELETTRICHE
	LA VIGILANZA SUGLI STABILIMENTI INDUSTRIALI pel Dott. A. REVELLI
	RECENSIONI
	L'ACQUA POTABILE IN TORINO
	LA FOGNATURA nel costruendo Ospedale delle Malattie Infettive IN TORINO
	LA FOGNATURA A TORINO
	LIBRI NUOVI ED OPUSCOLI
	NOTIZIE VARIE
	CONCORSI
	SEB. KNEIPP, LA MIA CURA IDROTERAPICA
	Elenco di alcuni brevetti d'invenzione
	RIVISTA INTERNAZIONALE D'IGIENE


